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PREMESSA 
Il Piano triennale della prevenzione della corruzione (PTPC) della Città di Canelli denominato “Piano per la Buona 

Amministrazione” è uno strumento programmatorio che introduce misure finalizzate a prevenire la corruzione 

nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune.  È redatto dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

nominato con Decreto Sindacale n. 39/19 del 04.09.2019, individuato nella persona del Segretario Generale, in 

collaborazione con i Responsabili dei Settori dell’Ente.  

Il Piano risponde alle seguenti esigenze:  

a. individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, intesa in senso più ampio rispetto 

allo specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, in quanto 

coincidente con il concetto di “maladministration”, ovvero assunzione  di decisioni (di assetto di interessi a 

conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse 

pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi 

particolari.  

b. prevedere, per le attività individuate, meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 

prevenire il rischio di corruzione;  

c. prevedere per dette attività obblighi di informazione nei confronti del responsabile della   prevenzione della 

corruzione;   

d. monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;   

e. monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;   

f. individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge 

Il Programma triennale della Trasparenza ed Integrità (PTTI) di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 è una sezione del 

Piano. 

Gli interventi organizzativi introdotti in questi anni sono stati molteplici e hanno riguardato l’introduzione delle misure 

obbligatorie prescritte nel PNA e di alcune misure ulteriori che hanno invece preso le mosse dal controllo successivo di 

regolarità amministrativo e dalla mappatura dei processi intrapresa per la predisposizione del primo PTPC.  

Tutte le misure sono state avviate sebbene permangono particolari difficoltà dovute alla mancanza di risorse tecniche 

adeguate allo svolgimento dell’autoanalisi organizzativa.  

Il presente Piano di Prevenzione della corruzione del Comune di Canelli, per il triennio 2022/2024, rappresenta la 

prosecuzione dei Piani precedenti, in un’ottica di continuità evolutiva con l’impostazione generale riferita alle iniziative 

strategiche già adottate sul versante della prevenzione della corruzione, ed è elaborato sulla base di una cornice 

normativa in fase di continua evoluzione nonché di uno scenario in costante trasformazione e adeguamento.  

Nell’elaborazione del nuovo Piano si è tenuto conto dell’assenza di fatti corruttivi e di ipotesi di disfunzioni 

amministrative di qualsivoglia entità e natura, non solo nel corso dell’anno decorso, ma anche nel pregresso più lontano.  

Questa evidenza conferma la validità delle misure ad oggi adottate e suggerisce l’opportunità di ribadirne modi e 

contenuti in attesa di vedere definita l’importante riforma delle modalità di pianificazione e programmazione strategica 

ed operativa della Pubblica Amministrazione italiana. Con il D.L. 80/2021 (convertito in Legge n. 113/2021) è stato 

introdotto infatti anche per le Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001 (tra i quali vi sono i 

Comuni, le Unioni e i Consorzi) l’obbligo di predisporre il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), che 

nelle intenzioni del Legislatore dovrebbe non solo sostituire diversi documenti di pianificazione e programmazione, fra 



cui i principali sono il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, il 

Piano Triennale del Fabbisogno di Personale, ma anche, per la prima volta, uniformare le modalità di redazione del 

Piano fra Enti dello Stato ed Enti Locali.  

Il Decreto Reclutamento indica come obbligatoria l’adozione del PIAO per le Amministrazioni con più di 50 dipendenti 

e specifica che saranno definiti anche dei modelli di piano semplificato per le Amministrazioni con meno di 50 

dipendenti. Tale obbligo non è invece previsto per le società partecipate e gli Enti privati soggetti al controllo pubblico 

che di per sé restano comunque soggetti alla normativa in materia di anticorruzione.  

Per l’integrazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza all’interno del PIAO, 

occorrerà attendere l’emanazione del decreto del Dipartimento della Funzione Pubblica di adozione del Piano tipo e del 

decreto del Presidente della Repubblica di abrogazione delle norme disciplinanti i singoli Piani che saranno confluiti nel 

PIAO.  

Il Decreto Reclutamento fissava al 31 gennaio 2022 la scadenza per adottare il PIAO, ma il decreto legge 

“Milleproroghe”, varato il 23 dicembre scorso dal Consiglio dei Ministri, ha spostato la data al 30 aprile 2022 e al 31 

luglio 2022 per gli enti locali. Il PIAO dovrà essere pubblicato sul sito dell’ente e inviato al Dipartimento della funzione 

pubblica. Parallelamente, l’ANAC ha disposto il differimento al 30 aprile dell’adozione del Piano anticorruzione e 

trasparenza, allineando così il termine a quello previsto per il PIAO nel quale il PTPCT è destinato a confluire, 

ovviamente per quel che riguarda le Pubbliche Amministrazioni. 

Intanto, l’ANAC, in attesa dei citati interventi governativi, ha approvato lo scorso 2 febbraio 2022 gli “Orientamenti per 

la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” con cui, pur non intervenendo direttamente sul PIAO ha fornito 

indicazioni operative per la predisposizione della programmazione in materia di anticorruzione e trasparenza, incidendo 

così inevitabilmente – per quel che concerne le Pubbliche Amministrazioni – sulla relativa sezione del PIAO. La 

programmazione di misure di prevenzione della corruzione, ai sensi della legge 190/2012 – siano esse destinate a 

confluire nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) ai sensi dell’art. 6, co. 1, del decreto legge 9 giugno 

2021, n. 80 oppure nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) – deve rispettare 

infatti alcuni contenuti minimi e necessari richiamati nel presente vademecum tarato per la programmazione 2022 sul 

PNA 2019-2021, aggiornato in data 22 luglio 2021.  

Nelle more dell’approvazione definitiva dei decreti attuativi del PIAO, è comunque essenziale che l’Ente non perda di 

vista la reale prospettiva del Piano integrato, che impone – nell’ambito di una programmazione unitaria legata da un 

unico filo conduttore – che tutte le diverse sezioni che lo comporranno siano tra loro strettamente collegate. Perché il 

PIAO possa essere una vera rivoluzione occorre che lo stesso si concreti in una vera occasione di semplificazione e 

pianificazione sinergica, in grado di permettere al Comune di Canelli di affrontare con un approccio unitario le nuove 

sfide del prossimo futuro, integrando tutti (o meglio, quasi tutti) i diversi ambiti di compliance in un unico quadro. 

Aggiungasi che il Gruppo di Stati contro la corruzione (GRECO) del Consiglio d'Europa ha pubblicato le linee guida 

indirizzate ai suoi 50 Stati membri volte a prevenire la corruzione nel contesto dell'emergenza sanitaria causata dalla 

pandemia di Covid-19. Le linee guida, emanate dal presidente del GRECO, Marin Mrčela, sottolineano come l'epidemia 

COVID-19 aumenti i rischi di corruzione, con il settore sanitario particolarmente esposto, in particolare a causa di 

impennate nell'immediato bisogno di forniture mediche, con relativa semplificazione delle norme sugli appalti, 

sovraffollamento delle strutture mediche e di personale medico sovraccarico. 

Il rischio maggiore riguarda la concentrazione del potere, la deroga dei diritti e delle libertà e la gestione di quantità di 

denaro infuse nell'economia per alleviare la crisi. Il Presidente del GRECO ha precisato: “Le decisioni relative alle 

misure delle autorità centrali, regionali e locali per far fronte alla pandemia devono essere trasparenti e soggette a 

supervisione e responsabilità”. Il medesimo ha ricordato che “la trasparenza nel settore pubblico è uno dei mezzi più 



importanti per prevenire la corruzione, qualunque sia la sua forma. La necessità di informazioni regolari e affidabili 

da parte delle istituzioni pubbliche è cruciale in tempi di emergenza. Ciò riguarda la diffusione e i rischi della 

pandemia in quanto tale, ma anche le misure di emergenza adottate in risposta ad essi. Non dovremmo permettere a 

COVID-19 di compromettere i nostri valori e i nostri standard, inclusa la trasparenza e la responsabilità. Le 

piattaforme di informazione digitale, come i portali dedicati alla trasparenza, sono preziosi strumenti di prevenzione 

della corruzione e strumentali per proteggere lo Stato di diritto” 

 

Risultano condivisi i seguenti indirizzi strategici per la pianificazione e programmazione degli interventi in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza: 

a. Integrazione dei sistemi di risk management per la prevenzione della corruzione con i sistemi di pianificazione, 

programmazione, valutazione e controllo interno delle Amministrazioni. Particolare attenzione dovrà essere 

riservata alla realizzazione di meccanismi di una integrazione strutturata, anche attraverso un continuo scambio di 

informazioni, fra il sistema di risk management ed il sistema dei controlli interni. In tal senso, le attività di controllo 

interno, quali il controllo successivo di regolarità amministrativa e il controllo di gestione con particolare attenzione 

a determinati centri di costo nonché la rilevazione della qualità dei servizi, potranno rappresentare un efficace 

sistema di audit, volto sia al monitoraggio periodico dell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, sia a costituire la base per il riesame dell’intero sistema di prevenzione della corruzione nell’ottica di un 

suo miglioramento continuo. 

b. Formazione quale strumento fondamentale per incrementare la conoscenza e la consapevolezza dell’utilità dei piani. 

Al fine di creare nell’Amministrazione una cultura dell’anticorruzione e della trasparenza, punto di forza è la 

programmazione e l’attuazione di percorsi di formazione rivolti al personale, specie quello addetto alle aree a 

maggior rischio corruttivo, che attraverso l’illustrazione della strategia di risk management adottata, consenta la sua 

diffusione nell’organizzazione facilitandone l’attuazione. Nel 2022 verrà effettuato altresì l’aggiornamento della 

formazione di base per tutti i dipendenti;   

c. Collaborazione tra il RPCT e organi di indirizzo e responsabili di Settore. Con la prossima adozione del PIAO, tutti i 

soggetti coinvolti nella definizione delle strategie di una Amministrazione dovranno mettere a fattor comune le 

proprie conoscenze e le proprie competenze, affinché l’integrazione prevista dal nuovo strumento di pianificazione e 

programmazione non sia solo su carta ma diventi effettiva, attraverso l’unificazione di azioni che fino ad ora 

viaggiano parallelamente all’interno dell’Amministrazione. Oltre a ciò, sarà anche necessario progettare e realizzare 

nuovi flussi informativi volti sia a realizzare la fase preparatoria del PIAO, sia il monitoraggio dello stato di 

attuazione. Visto l’approssimarsi del termine dell’emergenza Covid-19, l’Amministrazione intende dare corso alla 

rilevazione dei carichi di lavoro di cui alla D.G.C. 194/2020 nell’anno 2022;  

d. Monitoraggio periodico per la valutazione dell’effettiva attuazione delle azioni di prevenzione e trasparenza e 

riesame complessivo del sistema di gestione del rischio. Sarà opportuno implementare gli attuali sistemi di 

monitoraggio, al fine di consentire di ripartire dalle risultanze del ciclo precedente ed utilizzare l’esperienza 

acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione adottata. Inoltre, è 

auspicabile la realizzazione di un sistema di riesame volto a valutare l’adeguatezza del sistema di prevenzione della 

corruzione nel suo complesso, in una prospettiva più ampia, anche con riferimento all’integrazione con gli altri 

strumenti di pianificazione e programmazione che confluiranno all’interno del PIAO. 

e. Incremento del grado di automazione e digitalizzazione dei processi. L’automazione e la digitalizzazione dei 

processi amministrativi rappresenta una delle principali misure di prevenzione volta non soltanto a garantire 

tracciabilità, verificabilità e imparzialità dell’operato delle Amministrazioni, ma anche a semplificare e rendere più 



accessibili e trasparenti le attività di una Amministrazione. Complice la pandemia e la forte spinta alla 

digitalizzazione, che rappresenta uno dei principali fattori abilitanti per una buona riuscita del PNRR, la strategia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza del Comune di Canelli non potrà prescindere dall’individuare misure 

volte ad incrementare il livello di digitalizzazione dei processi, sempre tenendo presenti i criteri e le misure di 

accessibilità e fruibilità degli strumenti adottati. 

 

 



ANALISI DI CONTESTO  
Per migliorare il processo di gestione del rischio, il presente Piano si propone di operare una analisi del contesto esterno 

e interno. 

Nei Comuni - ai fini dell'analisi del contesto esterno - l’ANAC suggerisce di avvalersi degli elementi/dati contenuti 

nelle “Relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica”, presentate al Parlamento dal Ministero 

dell'Interno.  Pertanto, con riferimento all’ultima “Relazione sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata per l’anno 2014”, trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenza della Camera dei deputati il 14 

gennaio 2016, per la provincia di Asti viene delineato un quadro del quale non si percepisce l’esistenza nella gestione 

ordinaria della cosa pubblica. Nella relazione si legge infatti che “nella Provincia di Asti non si registrano eventi 

delittuosi riconducibili ad attività della criminalità organizzata di tipo mafioso né tentativi di infiltrazione nei settori 

produttivi o della pubblica amministrazione; tuttavia la presenza di pregiudicati originari della Calabria e della Sicilia 

e le condizioni di benessere economico del territorio possono costituire un fattore di rischio e di attrazione per gli 

interessi delle consorterie criminali organizzate (in particolare della ‘ndrangheta)”.  

Nel territorio della provincia di Asti non si sono evidenziate forme di aggregazione strutturate e permanenti 

riconducibili a sodalizi di tipo mafioso, ma il benessere economico del territorio può risultare appetibile alle consorterie 

criminali organizzate. I reati che più interessano la provincia sono quelli di natura predatoria, in particolare le rapine in 

pubblica via, i furti in abitazione e con destrezza, mentre continuano ad aumentare i reati di truffe, frodi informatiche, 

danneggiamenti.  La provincia è contrassegnata anche da una ramificata presenza di gruppi stranieri di vari Paesi: 

focolai malavitosi di provenienza estera che gestiscono attività delinquenziali collegate principalmente, alle rapine e ai 

furti e alla clonazione di bancomat e carte di credito. Si sono verificati casi di radicalizzazione di soggetti dediti al 

traffico nazionale ed internazionale di sostanze stupefacenti.  

Nello specifico, il territorio di Canelli risulta interessato da un discreto flusso migratorio (soprattutto di provenienza 

macedone, romena e albanese) dovuto principalmente alla posizione che lo colloca molto vicino alla città di Asti.  Per 

quanto riguarda il tessuto economico, l’economia canellese si basa sulla lavorazione di spumante e moscato e vini rossi 

e sull'importante comparto eno-meccanico riconosciuto un'eccellenza a livello mondiale. È presente l’Enoteca 

Regionale che gestisce l'Ufficio Informazioni e Accoglienza Turistica di Canelli (IAT). 

Il Comune di Canelli (comunità che conta poco più di 10.000 abitanti), è sede di una Casa della Salute, della Croce 

Rossa e del 118 per l’area sud-astigiana, cui si riversano i Comuni limitrofi per alcuni rilevanti servizi.   

Una componente sociale rilevante è rappresentata dall’Associazionismo che opera in un’ottica di sussidiarietà e 

solidarietà molto proficua per la cittadinanza. È presente uno storico Teatro denominato “Teatro Balbo” che 

recentemente è stato riaperto anche grazie all’intervento comunale.   

In Canelli ha sede il Comando Stazione dei Carabinieri, compresa la Guardia Forestale, della Guardia di Finanza, 

l’Ufficio delle Entrate e l’ufficio di “collocamento”.  

Con riferimento all’organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici, il Comune di Canelli: 

- è sede della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I e II grado 

- assicura il Servizio di refezione scolastica e di trasporto scolastico e il peso pubblico 

È proprietario di un impianto sportivo dato in concessione a diverse Associazioni Sportive.  

Il Comune di Canelli è proprietario di una Casa di Riposo “Giulio e Rachele Bosca” con 46 posti (di cui 26 RSA) che 

gestisce direttamente.  

Le attività cimiteriali sono affidate in appalto mentre il servizio di illuminazione votiva è affidato in concessione. 

Sul territorio sono presenti diversi asili nido, l’APRO (Scuola di formazione) e la somministrazione idrica attraverso la 

“Casetta dell’Acqua”.  



Per quanto riguarda le società partecipate, il Comune di Canelli partecipa al capitale di: 

- G.A.I.A. S.p.A. (Gestione Ambientale Integrata dell'Astigiano spa) con una quota pari al 2,47 %. La società 

G.A.I.A. S.p.A. (Gestione Ambientale Integrata dell'Astigiano spa) è una società mista, posseduta da 115 comuni 

della Provincia di Asti e da un socio privato, che si occupa di smaltimento rifiuti. In particolare, la società ha per 

oggetto prevalente le attività di gestione degli impianti già svolte dal consorzio ex C.S.R.A. e, in generale, assume la 

gestione degli impianti che è conferita dall'autorità competente.  

- Agenzia di Formazione Professionale delle Colline Artigiane srl Società Consortile con una quota pari al 7%  

- Ente turismo Langhe Monferrato e Roero S.C.A.R.L. Agenzia di Sviluppo nel Territorio con una quota pari al 

0,71%; 

- G.A.L. Terre Astigiane nelle colline Patrimonio dell’Umanità So. Coop. A r.l. con una quota pari al 9,86%  

- EGEA Ente Gestione Energia e Ambiente S.p.A con una quota pari al 0,00067%; 

Fino al 2021 possedeva quote della società ATL ASTITURISMO S.C.R.L. ma essa risulta estinta a seguito di 

Assemblea dei Soci e piano riparto approvato nel corso della seduta del 29.06.2021.  

Per quanto riguarda invece gli enti strumentali partecipati, il Comune di Canelli appartiene:  

- al C.I.S.A. Asti Sud per la gestione in forma associata la funzione di cui all’art. 19 Comma 1 del D.L. 06/07/2012 n. 

95 punto g) “progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 

cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118, quarto comma, della Costituzione”  

- al C.B.R.A. - Consorzio di Bacino per i rifiuti dell’astigiano (Autorità d’ambito e di bacino, consorzio obbligatorio 

in materia di rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 24/02)   

- all’Autorità d’Ambito n. 5 Astigiano Monferrato (Autorità d’ambito in materia di servizio idrico integrato). 

- all’Istituto per la Storia della Resistenza e della società contemporanea nella Provincia di Asti  

- canile CO.GE.CA. consorzio pubblico gestito con la collaborazione dell’Associazione di volontariato ANITA 

(Associazione Nicese Tutela Animali). 

Fa parte dell’Unione di Comuni “Canelli-Moasca” costituita ai sensi dell’art. 32 D.Lgs. 267/00 tra i Comuni di Canelli e 

Moasca. 

Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco Paolo Lanzavecchia e dai seguenti Consiglieri Comunali:  
CORINO ANGELICA Presidente 

- GANDOLFO PAOLO  

- BOCCHINO GIOVANNI  

- BASSO RAFFAELLA  

- CECCONATO FIRMINO  

- GIBELLI SILVIA  

- BAGNULO FRANCA  

- GABUSI MARCO  

- BALESTRIERI FRANCESCA  

- CAPRA ALESSANDRO  

- BENE MARTINA  

- STROPPIANA MAURO  

- NEGRO ALESSANDRO  

- GIOVINE ROBERTA ROSA  

- FOGLIATI FAUSTO  

- SALSI ENRICO  

Risultano istituite tre Commissioni Consiliari permanenti:  



PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE (Bilancio, Finanze, Programmazione, Polizia Urbana, 

Servizi Demografici, Personale, Agricoltura, Rapporti esterni, Affari istituzionali ed amministrativi) composta da 

CAPRA ALESSANDRO, CORINO ANGELICA, BALESTRIERI FRANCESCA, GIOVINE ROBERTA ROSA e 

FOGLIATI FAUSTO  

SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE (Urbanistica, Trasporti, Lavori pubblici, Edilizia 

scolastica, Acquedotto, Tutela dell’ambiente, Viabilità) composta da CAPRA ALESSANDRO, BAGNULO FRANCA, 

BENE MARTINA, NEGRO ALESSANDRO e SALSI ENRICO  

TERZA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE (Servizi sociali, Assistenza, Lavoro, Medicina preventiva, 

Pubblica istruzione, Cultura, Sport, Turismo, Commercio, Sanità) composta da CAPRA ALESSANDRO, BENE 

MARTINA, BAGNULO FRANCA, STROPPIANA MAURO e SALSI ENRICO  

La Giunta Comunale è composta dal Sindaco Paolo Lanzavecchia e dai seguenti Assessori:  

- GANDOLFO PAOLO (Vice Sindaco) servizi sociali, casa di riposo, attività produttive, promozione della cultura 

della legalità e cimiteri 

- BOCCHINO GIOVANNI promozione del territorio e turismo, commercio, manifestazioni e cultura  

- BASSO RAFFAELLA Protezione civile, volontariato, VV.FF., servizi al cittadino, scuola  

- CECCONATO FIRMINO Lavori pubblici, edilizia pubblica, manutenzione e qualità del patrimonio comunale  

- GIBELLI SILVIA Ambiente e viabilità 

Il Sindaco ha trattenuto tutte le materie non delegate (in particolare bilancio, personale e organizzazione, polizia locale e 

sicurezza, agricoltura ed affari legali) 

Il Sindaco, al fine di coinvolgere i Consiglieri Comunali in una più ampia collaborazione, ha conferito i seguenti 

incarichi, che non implicano compiti di amministrazione attiva, ai sotto elencati consiglieri affinché svolgano attività di 

istruzione e di studio sulle materie agli stessi assegnate:  

Angelica Corino Agricoltura  

Alessandro Capra Progetti, iniziative ed azioni per lo sport  

Franca Bagnulo UNESCO, urbanistica, tutela beni architettonici e paesaggistici 

Martina Bene Politiche giovanili  

Francesca Balestrieri Comunicazione e relazioni esterne  

Il Comune di Canelli è capo-convenzione nella Convenzione di Segreteria Comunale tra i Comuni di Canelli, Moasca e 

Vesime (di Classe II), il cui titolare è il Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni (Segretario Fascia B). 

La struttura organizzativa dell’Ente risulta definita dal Regolamento comunale dell’ordinamento degli uffici e servizi 

(in ultimo modificato approvato con D.G.C. 126/2019) secondo la seguente articolazione per servizi e Uffici:  

SETTORE 1 AMMINISTRATIVO: 

 Servizio Segreteria –affari istituzionali, legale e personale 

o di supporto agli organi di direzione politica 

o protocollo e centralino 

o affari generali e legali 

o controlli interni, anticorruzione, trasparenza e accesso agli atti 

o contratti 

o gestione giuridica del personale 

 Servizio Turismo, sport, cultura, biblioteca  

o manifestazioni 

o sport  



o cultura 

o biblioteca 

SETTORE 2 - FINANZE: 

 Servizio finanziario 

o bilanci 

o conti 

o programmazione finanziaria  

o contabilità speciali/fiscali 

o gestione finanziaria e gestione sistema contabile 

 Servizio tributi  

o Gestione IMU e TARI 

o Gestione tributi minori 

 Servizio risorse umane 

o Gestione economica del personale  

SETTORE 3 SERVIZI ALLA PERSONA: 

o casa di riposo 

o servizi alla persona 

o servizi di istituzione scolastica  

o politiche giovanili 

SETTORE 4 DEMOGRAFICO: 

o stato civile 

o anagrafe 

o elettorale 

o statistica  

SETTORE 5 TECNICO: 

 Servizio lavori pubblici 

o Programmazione e realizzazione O.P. 

o Ufficio appalti, gare e provveditorato 

 Servizio patrimonio 

o Informatica 

o Gestione e manutenzione del patrimonio mobiliare ed immobiliare 

o Verde pubblico 

 Servizio manutenzione strade 

 SETTORE 6 ASSETTO E TUTELA DEL TERRITORIO: 

 Servizio edilizia privata 

o Edilizia privata S.U.E. 

o Pianificazione territoriale 

o Toponomastica 

 Servizio ambiente 

o Igiene urbana 

o Servizio idrico integrato 

 Servizio sportello unico attività produttive - servizio commercio, artigianato ed agricoltura 



o Sportello unico attività produttive 

o Servizio commercio, artigianato ed agricoltura 

SETTORE 7 POLIZIA LOCALE: 

 Servizio vigilanza 

 

È tuttavia in corso un aggiornamento dell’organizzazione interna dell’Ente tenuto conto delle numerose cessazioni che 

sono avvenute o che interverranno nel 2022. È in particolare intenzione della Giunta Comunale trasferire il Servizio 

Turismo, sport, cultura, biblioteca all’interno del Settore 6 al fine di sgravare il carico attualmente assegnato al 

Segretario Generale anche in ragione del fatto che in capo al Settore 1 sarà definito il Servizio “Ufficio di prossimità” di 

prossimo avvio.  

Il Responsabile del Settore 6 cesserà dal servizio in data 19.04.2022 per quiescenza 

  

 



SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DELLA PREVENZIONE 

I soggetti istituzionali che concorrono all’attuazione della strategia di prevenzione della corruzione nel nostro ente sono: 

1.1. l’autorità di indirizzo politico, individuabile a seconda delle specifiche competenze, nel Sindaco, nella Giunta 

comunale, nel Consiglio Comunale (e per le funzioni esercitate dall’Unione, il Presidente, la Giunta dell’Unione e 

il Consiglio dell’Unione). 

Compete al Sindaco (e al Presidente) la designazione del responsabile; competono alla Giunta l’adozione del 

PTPC e dei suoi aggiornamenti (in considerazione della natura organizzativo/gestionale di tale provvedimento e 

della sua stretta interconnessione con il Piano della Performance) e l’adozione degli atti di indirizzo aventi 

contenuto organizzativo; competono al Consiglio gli atti di indirizzo di carattere generale che esulino dagli aspetti 

meramente organizzativi. Accogliendo i suggerimenti contenuti nella determinazione ANAC n. 12/2015, si 

intende proseguire il coinvolgimento già avviato nel 2016 del Consiglio Comunale e del Consiglio dell’Unione 

nella formalizzazione di indirizzi per la predisposizione del PTPC relativamente al contesto interno ma soprattutto 

a quello esterno in quanto, quale organo di indirizzo e controllo, può dare un apporto rilevante nella definizione e 

attuazione delle strategie della prevenzione. Per la stessa ragione, sarà pubblicato un avviso pubblico volto a 

realizzare forme di consultazione con il coinvolgimento dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di 

interessi collettivi in occasione dell’elaborazione/aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione ed acquisire osservazioni finalizzate ad una migliore individuazione delle misure preventive 

anticorruzione. Il presente Piano sarà inoltre trasmesso ai consiglieri comunali subito dopo la pubblicazione, 

indicando un termine entro cui far pervenire suggerimenti, osservazioni o proposte di integrazioni. Le proposte 

pervenute saranno quindi analizzate ed approvate dal Consiglio comunale in una successiva seduta, con gli 

opportuni indirizzi alla Giunta comunale per recepirle. Il Consiglio Comunale (e il Consiglio dell’Unione per le 

funzioni esercitate) sarà poi coinvolto nel report dei controlli interni, così come previsto dal relativo Regolamento 

comunale.  

1.2. il Responsabile della prevenzione della corruzione che come si è detto è stato nominato con Decreto Sindacale 

n. 39/2019 del 04.09.2019 ed individuato nella persona del Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni.  

1.3. i referenti per la prevenzione sono individuati nei Responsabili di Settore di rispettiva competenza, titolari di 

incarico di posizione organizzativa   

1.4. il Nucleo di Valutazione   

1.5. l’Organo di Revisione Economico-Finanziario,  

1.6. tutti i dipendenti 

1.7. i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

Le funzioni e i ruoli di ciascuno sono definiti nell’allegato 1 del PNA.   

 



LE RESPONSABILITÀ 
Le responsabilità correlate al PTPC si distinguono in base ai soggetti che riguardano: 

Responsabilità del Responsabile per la prevenzione.  

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile, sono previsti consistenti responsabilità in caso di 

inadempimento; in particolare all’art. 1, commi 12 e segg. della Legge n. 190/2012 e s.m.i.. L’art. 1, comma 14, 

individua nello specifico, due ulteriori ipotesi di responsabilità:  

- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, D.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i. che si configura nel caso 

di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”;  

- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”.  

Responsabilità dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. Le misure di prevenzione e contrasto alla 

corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C. devono essere rispettate da tutti i dipendenti; “la violazione delle misure di 

prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190).  

Responsabilità delle PO per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte. L’art. 1, comma 33 

L. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle 

informazioni di cui al comma 31:  

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del D.lgs. n. 198 del 

2009,  

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del D.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i.;  

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei responsabili 

del servizio 

Significative sono inoltre le sanzioni previste in caso di mancata adozione del PIAO, che riprendono le sanzioni già 

precedentemente previste in materia, rispettivamente, di performance e di anticorruzione: 

- divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che abbiano concorso alla mancata adozione del 

PIAO, 

- divieto di assumere e affidare incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati, nonché 

- una sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro per i soggetti tenuti alla predisposizione e all’approvazione 

della programmazione in materia di anticorruzione e trasparenza 

 



AREE DI RISCHIO DI RISCHIO, MAPPATURA DEI PROCESSI 

VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
Il lavoro di autoanalisi organizzativa per l’individuazione di misure di prevenzione della corruzione è stato svolto in una 

logica di miglioramento organizzativo e quindi, pur tenuto conto delle difficoltà legate alle ridotte risorse umane e 

strumentali, quale occasione per aumentare l’efficienza complessiva, risparmiare risorse pubbliche, riqualificare il 

personale e incrementare le capacità tecniche e conoscitive. 

L’attività di identificazione dei rischi è stata svolta dal precedente Responsabile in occasione della redazione del Piano 

per le precedenti annualità. Nel PTPC 2019/2021 si legge: “La mappatura dei processi rappresenta tutte le attività 

dell'ente e assume carattere strumentale ai fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi 

corruttivi. L’ANAC in ogni caso richiede una mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, 

“generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili. Come rilevato da ANAC nell’aggiornamento al Piano Nazionale 

2015, i processi e i procedimenti sono concetti diversi ma non incompatibili: “la rilevazione dei procedimenti 

amministrativi è sicuramente un buon punto di partenza per l’identificazione dei processi organizzativi.” 4.1 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO Per ciascuno dei processi mappati, è stata effettuata una valutazione, avvalendosi 

della metodologia proposta per la valutazione del rischio dal primo Piano Nazionale Anticorruzione (allegato 5 del 

PNA). Dalla valutazione sono emersi valori piuttosto contenuti che si è scelto di classificare con la seguente “scala di 

livello rischio”: - Livello rischio "basso" con valori inferiori a 3,00  - Livello rischio "medio" con valori tra 3,00 e 6,00 

- Livello rischio "serio" con valori oltre il 6,0. Allegato 1 – Tabella Riepilogativa dei Livelli di Rischio. 4.2   

GESTIONE DEL RISCHIO Gli allegati 1 e 2 del Piano Nazionale Anticorruzione hanno individuato, quali aree di 

rischio comuni ed obbligatorie per tutti gli enti, le seguenti fattispecie: A) Area di rischio relativa all’acquisizione e 

progressione del personale; B) Area di rischio relativa all’affidamento di lavori, servizi e forniture; C) Area di rischio 

relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario; D) Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. L’ente ritiene ampliare le fattispecie indicate dall’ANAC, 

ricomprendendovi anche E) Area vigilanza, controlli, ispezioni, sanzioni F) Area pianificazione urbanistica. Il Comune 

di Canelli, in base ai suggerimenti dell’ANAC, ha proceduto ad aggiornare il proprio Piano di prevenzione della 

corruzione, aggregando i procedimenti e le attività che vengono svolti nell’Ente in macro processi analizzati e 

ricondotti alle suddette aree di rischio Allegato 2 - Catalogo dei processi e gestione dei rischi”  

Si richiamano integralmente i contenuti: 

- dell’Allegato 1 – Tabella Riepilogativa dei Livelli di Rischio. 

- dell’Allegato 2 - Catalogo dei processi e gestione dei rischi 

in attesa di verificare la necessità di apportarvi eventuali correttivi. Data la genericità di alcune categorie di 

comportamento a rischio si ritiene infatti opportuno considerarle in maniera trasversale, includendole quindi anche in 

presenza di altre più specifiche:  

Comportamento a rischio Descrizione 

Disomogeneità delle valutazioni e dei comportamenti 

ovvero uso improprio e/o distorto della discrezionalità 

Comportamento attuato mediante l’alterazione di una 

valutazione, delle evidenze di un’analisi o la 

ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, al 

fine di distorcere le evidenze e rappresentare il generico 

evento non già sulla base di elementi oggettivi, ma 

piuttosto di dati volutamente falsati 



Non rispetto delle scadenze temporali Differimento dei tempi di realizzazione di un’attività al 

fine di posticiparne l’analisi al limite della deadline 

utile; per contro, velocizzazione dell’operato nel caso in 

cui l’obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini 

di esecuzione 

Assenza di criteri di campionamento, comportamenti 

opportunistici nell'utilizzo delle graduatorie, scarsa 

trasparenza dell’operato/alterazione della concorrenza e/o 

poca pubblicità dell'opportunità 

Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia 

in termini di eventuali omissioni di allegati o parti 

integranti delle pratiche, sia dei contenuti e 

dell’importanza dei medesimi 

Fuga di notizie di informazioni riservate e/o Violazione 

privacy 

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro 

natura, protette dal segreto d’Ufficio, per le quali la 

diffusione non autorizzata, la sottrazione o l’uso indebito 

costituisce un “incidente di sicurezza” 

Assenza e/o carenza di controllo  Omissione delle attività di verifica e controllo, in termini 

di monitoraggio sull’efficace ed efficiente realizzazione 

della specifica attività  

Disomogeneità delle valutazioni, Discrezionalità 

nell’intervento e/o nella gestione 

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di 

pianificazione che di affidamento) al fine di privilegiare 

un determinato soggetto ovvero assicurare il 

conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed 

informazioni) e privilegi 

Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilità decisionale è affidata 

ad un soggetto che ha interessi personali o professionali 

in conflitto con il principio di imparzialità richiesto, 

contravvenendo quindi a quanto previsto dall’art. 6 bis 

nella l. 241/1990 secondo cui « Il responsabile del 

procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale» 

 

Le aree a rischio di corruzione comuni e obbligatorie individuate dal PNA sono le seguenti: 

 acquisizione e gestione del personale;  

 affidamento di lavori, servizi e forniture; 

 provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario;  

 processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario area finanziaria 

Le aree a rischio sono state integrate secondo le indicazioni della determina 12/2015, scorporando alcuni processi già 

compresi nelle aree a rischio individuate dal PNA integrandone con altre, tenendo conto che il “rischio” costituisce la 

capacità potenziale, di un’azione e/o di un comportamento, di creare conseguenze illegali a danno della Pubblica 



Amministrazione. Esso richiede un’attenzione dedicata quale fattispecie da scongiurare, in termini assoluti, a tutela 

dell’integrità delle azioni e delle condotte amministrative.  

La gestione del rischio, a tutti i livelli, deve essere:  
– efficace 
– sistematica 
– strutturata 
– tempestiva 
– dinamica 
– trasparente 

e destinata a: 
o creare e proteggere il valore delle azioni e dei comportamenti; 
o essere parte integrante di tutti processi organizzativi; 
o essere parte di ogni processo decisionale, 
o fondarsi sulle migliori informazioni disponibili; 
o considerare i fattori umani e culturali; 
o favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione e dei procedimenti. 

L’obiettivo dell’aggiornamento è analizzare i processi che afferiscono ad un determinato Responsabile (tenendo conto 

del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione) e tra questi, isolare le attività con indice di rischio 

elevato che: 

- si concludono con Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario e Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario (siano essi vincolati nell’an, a contenuto vincolato, vincolati nell’an ma a 

contenuto vincolato, a contenuto discrezionale, discrezionali nell’an e discrezionali sia nell’an che nel contenuto).  

- riguardino procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture e isolate le fasi di: Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento, Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento, Requisiti di qualificazione, Requisiti di 

aggiudicazione, Valutazione delle offerte, Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte, Procedure negoziate, 

Affidamenti diretti, Revoca del bando, Redazione del cronoprogramma, Varianti in corso di esecuzione del 

contratto, Subappalto, Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 

- interessino l’acquisizione e progressione del personale ed in particolare il reclutamento, le progressioni di carriera e 

il conferimento di incarichi di collaborazione.  

Per ciascun processo individuato, dovranno essere isolati i rischi “prevedibili” e per ciascun rischio elaborati “interventi 

organizzativi volti a ridurre (o neutralizzare) la probabilità che il rischio si verifichi” e individuata la tempistica 

d’attuazione nonché le modalità di verifica dell’attuazione. Si evidenzia tuttavia come le misure di trattamento del 

rischio previste mirino a conciliare tre esigenze:  

- risultino efficaci nella mitigazione delle cause del rischio; 

- siano sostenibili economicamente e sotto l’aspetto organizzativo (perché altrimenti il PTPC sarebbe irrealistico e 

rimarrebbe inapplicato); 

- si adattino alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione;  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

 

 



MISURE GENERALI 
 

Trasparenza 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 

l’efficacia dell’azione amministrativa. Il PNA recita “La trasparenza è uno degli assi portanti della politica 

anticorruzione impostata dalla l. 190/2012”, che, lungi dal costituire una “semplice” misura di prevenzione della 

corruzione, rappresenta essa stessa l’oggetto di una complessa disciplina normativa, che richiede una programmazione 

sistematica, contenuta in apposito documento. 

Anche quest’anno la necessità di assicurare la trasparenza è particolarmente avvertita quale misura di prevenzione 

correlata all’Emergenza Covid-19. Come correttamente affermato dal Gruppo di Stati contro la corruzione (GRECO) 

del Consiglio d'Europa “la trasparenza nel settore pubblico è uno dei mezzi più importanti per prevenire la 

corruzione, qualunque sia la sua forma. La necessità di informazioni regolari e affidabili da parte delle istituzioni 

pubbliche è cruciale in tempi di emergenza. Ciò riguarda la diffusione e i rischi della pandemia in quanto tale, ma 

anche le misure di emergenza adottate in risposta ad essi. Non dovremmo permettere a COVID-19 di compromettere i 

nostri valori e i nostri standard, inclusa la trasparenza e la responsabilità. Le piattaforme di informazione digitale, 

come i portali dedicati alla trasparenza, sono preziosi strumenti di prevenzione della corruzione e strumentali per 

proteggere lo Stato di diritto”.  

In attuazione a quanto sopra, si rimanda alla Sezione “TRASPARENZA E ACCESSO” del presente documento, 

specificamente dedicata al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e 

operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale approvati:  

- il PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL PERIODO 2022/2024 AI SENSI DEL D.LGS. N. 

198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA, A NORMA DELL’ARTICOLO 6 

DELLA LEGGE 28 NOVEMBRE 2005, N. 246.  

- il D.U.P. 2022/2024 al cui interno sono contenuti: 

o il programma triennale dei lavori pubblici 2022/2024, l’elenco annuale dei lavori per l’anno 2020 e il 

programma biennale per gli acquisti e le forniture 2022/2023 

o il Programma triennale del fabbisogno del personale anni 2022/2024 

o il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

o il Piano informatico 

o in corso di approvazione:  

- il BILANCIO DI PREVISIONE 2022/2024 

Gli obiettivi contenuti nel presente Piano troveranno collocazione nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG), in sinergia 

con il Piano delle Performance.  

Grazie a questo documento i cittadini hanno la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice il 

funzionamento organizzativo e gli obiettivi raggiunti del proprio ente. La pubblicazione dei dati relativi alla 

performance rende poi comparabili tra enti i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, 

che spinge ad abbandonare il criterio di autoreferenzialità del proprio operato per confrontarsi piuttosto sul terreno dei 

risultati e degli out come prodotti dalle politiche perseguite.  

Il Comune di Canelli nella sezione “Amministrazione Trasparente” pubblica e aggiorna i dati di programmazione, 

misurazione e rendicontazione, che implementano un sistema integrato, coerentemente con quanto previsto dagli artt. 



4 e 5 del d.lgs. n. 150/2009 e s. m. i. sul ciclo della performance.  

È intenzione dell’Amministrazione dotare il Comune di un nuovo sito istituzionale che contenga al suo interno la 

sezione “Amministrazione trasparente” realizzata in ottemperanza al Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33. A tal 

proposito il Consiglio Comunale con DCC 32/2020 del 12.11.2020 ha approvato una convenzione con la Provincia di 

Asti per la fornitura di servizi I.C.T. che prevede la progettazione realizzazione e gestione di un nuovo sito Web 

istituzionale con il dominio .gov di facile utilizzo e consultazione. Tale attività non si è potuta realizzare nel 2021 a 

causa di difficoltà organizzative della Provincia, dovute da cessazione di personale per quiescenza. Nel 2022 tali 

condizioni sono state ripristinate e la pubblicazione del sito è di prossimo avvio. Nel 2021 sono stati avviati il Portale 

del cittadino e il sistema dei pagamenti PagoPA che nel 2022 vedranno un ulteriore sviluppo nella tipologia di servizi 

da comprendervi. La nuova sezione “Amministrazione trasparente” sarà posta nella “home page” del sito istituzionale, 

facilmente raggiungibile attraverso un link di collegamento, ed organizzata in sotto-sezioni - denominate 

conformemente agli allegati del decreto 33/2013, all’interno delle quali saranno inseriti i singoli documenti, 

informazioni e dati. Si ribadisce che in ogni caso già oggi l’Ente assicura gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013. 

Ciò che verrà migliorato riguarda l’interfaccia e la consultazione. L’Ente, dall’avvio della pandemia, ha inoltre 

assicurato informazioni regolari e affidabili mediante l’invio alla cittadinanza di “sms alert” riguardanti la diffusione e 

i rischi della pandemia ed informazioni sulle misure di emergenza adottate in risposta ad essi. Il Comune di Canelli 

dispone altresì della pagina Facebook istituzionale denominata “Città di Canelli” su cui sono ribaditi i predetti 

contenuti e della pagina Facebook e Instagram “Visit Canelli” su cui sono concentrate le informazioni turistiche anche 

in tempo di Covid-19. Le piattaforme di informazione digitale, come i portali dedicati alla trasparenza, sono preziosi 

strumenti di prevenzione della corruzione e strumentali per proteggere lo Stato di diritto. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

 

Il sistema dei controlli interni 
Il sistema dei controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 "Disposizioni 

urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 

terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012 è definito nel vigente Regolamento 

Comunale dei controlli interni (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21/2013 in data 24/01/2013 e 

modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 63/2020 del 17/09/2013.  

In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è il controllo 

successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di 

malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 

Alla luce della deliberazione adottata dalla Corte dei Conti SEZIONE DELLE AUTONOMIE N. 

18/SEZAUT/2020/INPR, con risultano approvate le LINEE DI INDIRIZZO PER I CONTROLLI INTERNI 

DURANTE L’EMERGENZA DA COVID-19, è necessario dotarsi di adeguati strumenti (organizzativi, informatici e 

metodologici) per fornire idonee risposte alle sfide dell’emergenza, modificando sostanzialmente, se del caso, 

l’approccio ai controlli sotto svariati profili (programmazione dei controlli, procedure di lavoro, aree di controllo, 

metodologie). I numerosi adempimenti correlati all’emergenza Covid-19 hanno inciso negativamente su determinate 

attività che l’Ente aveva programmato. Aggiungasi che la prevista cessazione dell’emergenza nel 2021 (poi non 

verificatasi) ha fatto venir meno l’esigenza di provvedere a tale aggiornamento e conseguentemente è venuto meno, 

per causa non dipendente dal Responsabile, l’obiettivo gestionale correlato all’aggiornamento del Regolamento. Nei 



fatti, il controllo per l’anno 2021 si è sviluppato secondo le indicazioni delle citate linee guida e proseguirà 

analogamente per il 2022.  

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Periodicità: semestrale e reporting annuale al Consiglio Comunale 

Misura attuata, da proseguire nel 2022  

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 1 Avv. Michela Parisi Ferroni: 

Redazione piano annuale di Controllo 

Indicatore di attuazione: verbali 

 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti 
Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 

54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”. Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di Comportamento Comunale 

adottato con delibera di Giunta Comunale n. 14 del 27.01.2014. Deve essere sempre consegnato nel momento della 

sottoscrizione del contratto di lavoro per i dipendenti assunti successivamente alla data in questione. Il codice di 

comportamento deve essere consegnato anche ai dipendenti a tempo determinato.  

Il Comune di Canelli ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web 

istituzionale (Allegato 3 – Codice di Comportamento).  Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che 

svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune di Canelli si impegna a consegnarlo a tutte le imprese fornitrici di 

servizi in sede di stipula del contratto con le medesime, per il tramite dei Responsabili dei servizi. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si impegna a 

richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di servizi. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni  

Misura attuata. Prosecuzione per il 2022/2023/2024 

Elemento di valutazione controllo interno per il Responsabile del Settore 1 Amministrativo: allegazione Codice nel 

momento della sottoscrizione del contratto di lavoro 

Indicatore di attuazione: Verifica  a campione  

Elemento di valutazione controllo interno per tutti i Responsabile del Settore: inserimento del richiamo circa 

l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di servizi 

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti 
Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi 

dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano.  

L’obbligo di monitoraggio è divenuto più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 2012 all’art. 1 

comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione 

dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione.  

Con D.S. 40/2019 del 04.09.2019 il potere sostitutivo in caso di inerzia (art. 2, comma 9bis L. n. 241/90 e s.m.i.), 

risulta attribuito al Segretario Generale.  



Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di un possibile 

malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni  

Misura prevista per il 2021 che a causa dell’emergenza Covid-19 non è stata effettuata nei termini. Da attuarsi nel 

2022 

Obiettivo Gestionale assegnato a tutti i Responsabile del Settore: Predisposizione elenco procedimenti amministrativi 

di competenza e indicazione tempi di conclusione.  

Indicatore di attuazione: consegna elenco 

 

Informatizzazione dei processi 
L’informatizzazione dei processi si innesta nell’ambito delle misure per l’automazione, esecuzione, controllo e 

ottimizzazione di processi interni all’amministrazione, quale mezzo principale per la transizione dalla gestione 

analogica del procedimento amministrativo al digitale.  

Nel 2020 sono stati sostituiti i software per la gestione del protocollo, della pubblicazione, degli atti (determine e 

delibere) e della contabilità. È stato acquistato il portale del Cittadino e attivata la scrivania digitale. Nel 2021 sono 

stati attivati il Portale del Cittadino e i dispositivi PagoPA, Spid e App IO.  

Nel 2022, complice la pandemia e la forte spinta alla digitalizzazione, che rappresenta uno dei principali fattori 

abilitanti per una buona riuscita del PNRR, è intenzione dell’Amministrazione incrementare ulteriormente il grado di 

automazione e digitalizzazione dei processi per garantire tracciabilità, verificabilità e imparzialità dell’operato degli 

uffici nonché per semplificare e rendere più accessibili e trasparenti le attività dell’Amministrazione.  

Responsabile: Responsabile Settore 5 Tecnico  

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 5 Geom. Marco Boero: incremento dei servizi i cui 

pagamenti possano avvenire mediante PagoPA 

Indicatore di attuazione: attivazione di due nuovi servizi 

 

Formazione 
La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione del 

personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. L’aspetto formativo deve 

definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi della trasparenza dell’attività 

amministrativa, le rotazioni di dirigenti e funzionari e la parità di trattamento. L’obiettivo è di creare quindi un sistema 

organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi amministrative sia sulla formazione del personale. 

I Responsabili di Settore di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività a rischio individuano, di concerto con 

il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il personale da avviare ai corsi di formazione sul tema 

dell’anticorruzione e le relative priorità, anche utilizzano strumenti innovativi quali l’e-learning. 

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai responsabili di posizione organizzativa addetti alle aree a rischio. 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal Responsabile della prevenzione coadiuvato dai 



responsabili di servizio, tenendo presente il ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione 

individuate nel P.T.P.C.  

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, potrà essere tenuto, dai funzionari interni 

all’amministrazione maggiormente qualificati nella materia (responsabile della prevenzione della corruzione, 

responsabili di posizione organizzativa addetti alle attività ad elevato rischio, ecc,). 

Mentre il livello specifico, rivolto al personale indicato nella lettera b) del precedente punto, sarà demandato ad 

autorità esterne con competenze specifiche in materia, individuate nella programmazione della formazione e proposte 

dal responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, dovrà riguardare l’aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità.  

Nel 2018 i dipendenti sono stati coinvolti in un corso di aggiornamento al fine dell’approfondimento della normativa 

in materia.  La formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni, come già fatto da questo 

Comune, coinvolgendo eventualmente anche altri enti del comparto nella relativa organizzazione e coordinamento, 

ove possibile, mediante corsi gratuiti anche on.line e/o attraverso percorsi di web seminar. Costituisce altresì elemento 

base della formazione la presa di conoscenza del presente piano  da parte di tutti dipendenti. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni  

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 1 Avv. Michela Parisi Ferroni: predisposizione Piano 

annuale per la formazione e realizzazione formazione di base su anticorruzione  

Indicatore di attuazione: programma formazione, attestazione frequenze  

 

Rotazione del personale 
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza 

cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata 

anche a livello internazionale. L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle 

procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il 

conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

Il Comune di Canelli condivide l’importanza della rotazione del personale e, in accordo con le indicazioni contenute 

nel Piano Nazionale Anticorruzione, la ritiene strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione.   

Rilevato che questo Comune è un ente privo di dirigenza in cui sono nominate solo 7 Posizioni Organizzative ai sensi 

degli art. 8 – 11 del CCNL 31.3.1999, con professionalità profondamente diverse e infungibili, non appare 

direttamente applicabile la soluzione della rotazione tra i responsabili poiché i titolari di PO, a differenza dei dirigenti, 

rivestono ruolo di responsabili dei procedimenti e hanno un ruolo piuttosto pratico e non solo direttivo; verrebbe a 

mancare del tutto il requisito di professionalità e la continuità della gestione amministrativa ed anche lo specifico titolo 

di studio richiesto per espletare l’incarico. A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (L. 208/2015) al c. 221 

prevede : “… non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell’art. 1 c. 45 della L. 190/2012 ove la 

dimensione dell’ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”. Deve evidenziarsi peraltro che i 

recenti pensionamenti/trasferimenti di personale hanno comportato un’importante avvicendamento nelle responsabilità 

di Settore e nel riparto delle relative competenze, determinando un’inevitabile rotazione di ruoli. Si ritiene utile 

impostare un ragionamento in merito alla condivisione delle decisioni predisponendo occasioni di confronto 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 



Misura non attuata ma avviato sistema condivisione delle decisioni 

Indicatore di attuazione: assenza professionalità “fungibili” 

 
Attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici. Controlli su precedenti penali 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, della L. n. 

190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza di eventuali 

precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

a. all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di concorso; 

b. all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice o responsabile di posizione organizzativa;  

c. all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 

dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 

d. immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento dovrà avvenire: 

- mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali da parte dell’ufficio preposto all’espletamento della pratica; 

- mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del 

DPR n. 445/2000 

a cura del Settore 2 Servizio Risorse Umane.   

Alcuni aspetti rilevanti: 

o in generale, la preclusione opera in presenza di una sentenza, ivi compresi i casi di patteggiamento, per i 

delitti contro la pubblica amministrazione anche se la decisione non è ancora irrevocabile ossia non è ancora 

passata in giudicato (quindi anche in caso di condanna da parte del tribunale); 

o la specifica preclusione di cui alla lettera b) del citato art. 35-bis riguarda sia l’attribuzione di incarico o 

l’esercizio delle funzioni direttive; pertanto l’ambito soggettivo della norma riguarda i responsabili di 

posizione organizzativa; 

o la situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, per il medesimo caso, una sentenza di 

assoluzione anche non definitiva. 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i delitti sopra 

indicati, l’amministrazione: 

 si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

 applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 

 provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile delle prevenzione effettuerà 

la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

Responsabile: Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca 

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

Elemento di valutazione controllo interno per il Responsabile del Settore 2 Gabriella Bosca: effettuazione verifica e 

allegazione fascicolo istruttorio 

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 
Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di 



un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale 

aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri. Inoltre, lo 

svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario può realizzare situazioni di conflitto 

di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come 

sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 

Responsabile: Responsabile del Settore 1 Amministrativo 

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

Elemento di valutazione controllo interno per il Responsabile del Settore 1 Amministrativo: valutazione circa 

l’assenza di situazioni di conflitto di interesse in occasione della predisposizione dell’autorizzazione  

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 
Il D.Lgs. 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012, prevedendo 

fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano riportato 

condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che 

abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni 

o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo 

politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 

decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo 

svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che 

conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi 

di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere precedute 

da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico 

deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita 

dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. 

Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza” 

Responsabile: Responsabile del Settore 1 Amministrativo 

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

Elemento di valutazione controllo interno per il Responsabile del 1 Amministrativo: valutazione circa l’assenza di 

situazioni di conflitto di interesse in occasione della predisposizione dell’autorizzazione  

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
A norma dell’articolo «16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 



e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fat-to divieto ai soggetti 

privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.» 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione comunale hanno 

avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno 

esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (responsabili di 

posizione organizzativa, responsabili di procedimento o RUP nel caso previsto dal D.Lgs. 50/2016. 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

a) nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 

del dipendente; 

b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

c) esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al 

punto precedente; 

d) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa 

la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come modificato 

dall’art. 1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da 

inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni  

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

Elemento di valutazione controllo interno per tutti i Responsabile del Settore: inserimento clausola nei bandi di gara 

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Patti di integrità negli affidamenti 
Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata 

dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di 

appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo 

reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di 

regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 

eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’Ente attua l’art. 1, comma 17 della legge 6.11.2012, n. 190 prevedendo, dal 2015, una specifica clausola da inserire 

nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o integrità si prevede 

che il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di affidamento del contratto 

Nel 2020, con D.G.C. 128/2020 risulta approvato il Patto di integrità di cui all'art. 1, comma 17 della Legge n. 

190/2012 per rafforzare la strategia di prevenzione della corruzione in materia di affidamento ed esecuzione di 



contratti di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture.  

Responsabile: Avv. Michela Parisi Ferroni Segretario Comunale 

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

Elemento di valutazione controllo interno per tutti i Responsabili di settore: inserimento clausola da in bandi di gara 

e/o lettere d’invito 

Indicatore di attuazione: Verifica a campione 

 

Tutela del dipendente che denuncia illeciti 
La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 

- la tutela dell’anonimato; 

- il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel 

comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 del 2001 in caso di necessità di svelare l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo l’identità 

del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione.  

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata 

all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 

 consenso del segnalante; 

 la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 

 la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve provenire da 

dipendenti individuabili e riconoscibili. 

L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 

adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 

relazionandoli a contesti determinati  

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la 

pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a 

conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare il modello allegato (Allegato 4 - Modello Segnalazione 

Condotte Illecite) al presente documento 

Nel 2020 risulta realizzata l’informatizzazione delle modalità di segnalazione ed è operativo l’indirizzo 

segnalazionecondotteillecite@comune.canelli.at.it  

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni, Responsabili di settore e U.P.D. 

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

 

Promozione della cultura della legalità 
Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, l’Amministrazione intende realizzare forme di consultazione, 

con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi. 

Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure anche in altra forma più diretta 

(incontri, focus group), tenuto comunque ovviamente conto delle dimensioni dell’ente. L’esito delle consultazioni sarà 

mailto:segnalazionecondotteillecite@comune.canelli.at.it


pubblicato sul sito internet dell’amministrazione e in apposita sezione del P.T.P.C., con indicazione dei soggetti 

coinvolti, delle modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello dell’emersione dei 

fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e 

l’ascolto della cittadinanza. In questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare 

dialogo con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni 

corruttivi altrimenti “silenti”.  

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Misura prevista per il 2021 che a causa dell’emergenza Covid-19 non è stata effettuata nei termini. Da attuarsi nel 

2022 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 5: predisposizione strumento informatico per le 

consultazioni 

Indicatore di attuazione: attivazione 

 

Condivisione dei valori 
Si ritiene importante porre il dovuto rilievo ai valori che permeano l’azione di una organizzazione virtuosa, tesa a 

parametri di qualità. Creare infatti un clima organizzativo fondato su tali valori e su un senso ampio di legalità è un 

modo costruttivo di arrivare ad una gestione della cosa pubblica efficiente e non influenzata da dinamiche che devono 

assolutamente esserle estranee. Tali valori, che permeano l’attività di questo Comune e rappresentano obiettivi da 

perseguire costantemente, si possono riassumere in:  

Integrità: esprime la correttezza, l’onestà e l’imparzialità dell’ente, contribuendo alla creazione di rapporti duraturi e 

corretti con tutti gli stakeholder. Può essere tradotto in: 

- Rispettare la dignità delle persone, i loro diritti e richiamare i doveri cui assolvere. 

- Rispettare ciascun individuo a prescindere dalla provenienza, dall’etnia, dal credo religioso o dall’orientamento 

politico e sessuale. Rispettare l’essere umano in quanto individuo, cioè essere unico. 

- Sviluppare un’attenzione sulle potenziali situazioni di conflitto di interessi nello svolgimento delle attività 

quotidiane. 

- Essere consapevoli dell’eticità della funzione pubblica svolta. 

Orientamento all’utenza: si concretizza nel porre il servizio fornito all’utente, sia esso interno o esterno, al primo posto 

e nel lavorare per la soddisfazione del cittadino. Può essere tradotto in: 

- Ascoltare, intercettare e sintetizzare i bisogni dell’utenza, fornendo risposte adeguate e dimostrandosi attenti ed 

aperti nell’accogliere l’utente, favorendo una buona relazione con l’Amministrazione. 

- Farsi recettore di tutte le esigenze, i bisogni e le necessità dei cittadini per impostare le linee di azione e le 

attività da svolgere. 

- Fornire informazioni chiare e precise all’utenza rispettando il punto di vista e le peculiarità del singolo 

interlocutore. 

- Ascoltare i bisogni e le esigenze degli stessi dipendenti comunali in modo da favorire il loro benessere 

lavorativo, sociale e psicofisico. 

- Comunicare in modo chiaro e trasparente alla cittadinanza e all’interno dell’Ente. 

Attenzione alle persone: indica la volontà di valorizzare le persone che lavorano nell’Ente, in quanto vere e proprie 

risorse. Può essere tradotto in:  



- Comprendere le caratteristiche di ciascuno, sviluppandole attraverso corsi di formazione, per garantire pari 

opportunità di crescita personale e professionale ad ognuno, predisponendo un sistema di formazione continua 

in linea con i bisogni del personale. 

- Favorire la familiarizzazione con l’Ente e con valori, norme e assunti in modo da far crescere il senso di 

appartenenza, inteso non come un fatto amministrativo (sono dipendente) ma come fattore emotivo e 

psicologico. 

- Dare degli obiettivi comuni, avere uno scopo da perseguire per aiutare le persone a sentirsi più stabili 

comunicando così sicurezza, fiducia e solidità. 

- Orientamento della dirigenza in un’ottica anche della funzione di guida e motivazione del personale assegnato. 

Lavoro di gruppo: è la modalità con cui si svolge il lavoro dell’Ente, in modo da eliminare forme di individualismo 

controproducente, favorendo un clima di lavoro disteso e aumentando l’efficienza e l’efficacia.  

- Favorire lo scambio di idee, il pensiero critico ed il confronto per avere persone aperte mentalmente e disposte 

a mettersi in gioco per raggiungere obiettivi collettivi e condivisi. 

- Armonizzare il proprio operato con le attività degli altri, coordinando i propri collaboratori verso obiettivi 

comuni e coordinandosi con gli obiettivi degli altri settori e servizi. 

- Cooperare per la realizzazione degli obiettivi del Servizio/ente, mantenendo i colleghi informati sui processi e 

condividendo le azioni utili e rilevanti, lavorando consapevolmente ed attivamente alla costruzione di un 

rapporto con i colleghi. 

- Integrare le proprie energie con quelle degli altri, promuovendo la collaborazione tra settori per raggiungere 

obiettivi comuni. 

- Collaborare con le diverse realtà organizzative e gli interlocutori interni ed esterni all’ente, in una logica di rete 

e di interscambio. 

Dialogo: è l’impegno dell’Ente a promuovere la partecipazione attiva dei propri stakeholder per orientare le scelte 

dell’amministrazione. Può essere tradotto in: 

- Raccogliere le segnalazioni e le proposte provenienti dai cittadini e dare risposta agli interlocutori 

- Comunicare in modo trasparente ed efficace le informazioni ed i documenti relativi all’azione organizzativa 

dell’Ente. 

- Facilitare la partecipazione attiva dei cittadini con l’utilizzo degli strumenti a disposizione. 

Attenzione al risultato: significa lavorare per raggiungere gli obiettivi stabiliti nei tempi e con le risorse previste con 

particolare attenzione alla qualità del servizio erogato. Può essere tradotto in: 

- Sviluppare una forma mentis dinamica, versatile ed elastica in ogni situazione. In particolar modo, cercando di 

adottare un approccio multidimensionale ed un atteggiamento di apertura a fronte delle situazioni che 

cambiano. 

- Rilevare i diversi obiettivi delle parti in confronto e sviluppare una serie di opzioni attraverso le quali 

raggiungere soluzioni concordate in un’ottica di massimizzazione costi – benefici per entrambe le parti. 

Innovazione: consiste nell’anticipare e gestire i cambiamenti, intessendo relazioni con il proprio territorio. Può essere 

tradotto in: 

- Prevedere e riconoscere situazioni non evidenti agli altri, cogliendo adeguatamente le opportunità ed 

influenzando attivamente gli eventi in modo propositivo e proattivo. 

- Proporre soluzioni concrete di fronte ad una specifica problematica. 

Responsabilità: rappresenta l’essere consapevoli delle conseguenze dei propri comportamenti e del modo di agire che 

ne deriva. Può essere tradotto in: 



- Adempiere ai propri doveri nel rispetto delle norme e nella consapevolezza del proprio ruolo. 

- Gestire la propria attività lavorativa indipendentemente dalla presenza di istruzioni operative, in funzione del 

tempo e delle risorse a disposizione. 

- Svolgere le attività assegnate in modo autonomo, assiduo e costante, con accuratezza e nei tempi necessari, 

mantenendo aggiornate le proprie competenze tecniche. 

- Svolgere le proprie attività con precisione e costanza e allineare i propri comportamenti con le priorità 

dell’organizzazione, rispettando le regole 

Su tale sistema di valori si fondano azioni di coinvolgimento di dipendenti, cittadini e imprese per migliorare 

l’integrità dell’Ente e la sua capacità di promuovere lo sviluppo ed il benessere interno ed esterno. 

 

Polifunzionalità e compresenza 
In relazione alle modeste dimensioni dell’ente e alla ridotta struttura organizzativa, può essere strumento valido al 

contenimento dei rischi corruttivi, un buon livello di polifunzionalità con riferimento, quantomeno, ad alcuni servizi 

dell’ente: fare in modo infatti che più di un lavoratore acquisisca quantomeno professionalità di base in una 

determinata materia, rende più complessa l’eventuale azione di agenti corruttivi o più genericamente comportamenti 

illegali. 

Allo stesso modo opera la compresenza di due o più lavoratori nella gestione di un particolare servizio. 

Il Segretario comunale coordina gli incontri con i Capi Settore e promuove la condivisione delle decisioni 

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

 

Adeguamento dei regolamenti 
Si reputa necessario programmare nell’arco di validità del presente piano, l’adeguamento di alcuni regolamenti 

comunali soprattutto disciplinanti materia e processi nelle aree di rischio mappate.  

L’obiettivo è quello di definire strumenti regolamentari, procedure, attività e controlli idonei a contenere il rischio di 

comportamenti “a rischio” corruttivo. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

 

Motivazione degli atti 
Si reputa necessario programmare nell’arco di validità del presente piano, un momento di approfondimento sul 

contenuto motivazionale degli atti che coinvolga i Responsabili di Settore e gli istruttori. L’obiettivo è quello di 

definire contenuti essenziali dei singoli atti idonei ad assicurare la regolarità degli stessi. 

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Da attuare nel triennio 2022/2023/2024 

 

L’Ente riserva di individuazione misure specifiche in occasione del monitoraggio e/o aggiornamento del Piano.  

 



PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA ED INTEGRITÀ (PTTI) 
La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di 

rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. Questa fase è finalizzata alla verifica 

dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 

prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio.  

L’amministrazione concorda nel ritenere la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico quali misure principali 

per contrastare i fenomeni corruttivi. 

La trasparenza realizza una misura di prevenzione della corruzione, in quanto consente il controllo, da parte dei cittadini 

e degli utenti, di tutto ciò che concerne l’organizzazione dell’Ente e lo svolgimento delle attività istituzionali. 

Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna area 

di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci sono dei 

“blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di risorse 

pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

 la conoscenza della situazione reddituali e patrimoniali dei politici e dei responsabili e, per tal via, il controllo 

circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (Per gli Enti Locali tenuti a tale 

pubblicazione) 

Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità, previsto dall’articolo 10 del D.Lgs. 33/2013, costituiva, secondo 

l’interpretazione della ANAC (deliberazione n. 50/2013), una sezione del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione. Tuttavia il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act (FOIA), ha modificato la 

quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione n. 1310 le “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come 

modificato dal D.Lgs. 97/2016”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato 

il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. L’oggetto e il fine del decreto è la 

libertà di accesso civico, assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013; 

- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità 

totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto 

legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una 



“apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al 

rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti”.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 

l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni 

con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 

istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale 

costantemente aggiornato. 

I dati accessibili sono pubblicati sul sito istituzionale http://www.comune.canelli.at.it nella sezione “Amministrazione 

trasparente” realizzata in ottemperanza al Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

La sezione “Amministrazione trasparente” è posta nella “home page” del sito istituzionale, facilmente raggiungibile 

attraverso un link di collegamento, ed è organizzata in sotto-sezioni - denominate conformemente agli allegati del 

decreto 33/2013, all’interno delle quali sono inseriti i singoli documenti, informazioni e dati. 

I documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono realizzati secondo il modello “aperto” 

ai sensi dell’articolo 68, III comma D.Lgs. n 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e sono liberamente 

riutilizzabili senza ulteriori restrizioni. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle 

PA. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti 

e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri 

siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al 

dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato 

nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo 

pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane 

invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC 

istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 

ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

L’Amministrazione intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 

riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori 

verso: 

a. elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, 

anche onorari; 

b. lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

In particolare individua i seguenti obiettivi gestionali, da fissare nel PEG/Piano della perfomance, di rilevante interesse 

ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 

 

http://www.comune.canelli.at.it/
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Comunicazione 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti 

ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della 

trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai 

lavori. È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi, dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

È altresì necessario realizzare un sistema di collegamento automatico tra i gestionali e la sezione Amministrazione 

Trasparente, rispondente alle indicazioni di legge e comprensibile per l’utenza.  

È intenzione dell’Amministrazione dotare il Comune di un nuovo sito istituzionale che contenga al suo interno la 

sezione “Amministrazione trasparente” realizzata in ottemperanza al Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33. A tal 

proposito il Consiglio Comunale con DCC 32/2020 del 12.11.2020 ha approvato una convenzione con la Provincia di 

Asti per la fornitura di servizi I.C.T. che prevede la progettazione realizzazione e gestione di un nuovo sito Web 

istituzionale con il dominio .gov di facile utilizzo e consultazione. Tale attività non si è potuta realizzare nel 2021 a 

causa di difficoltà organizzative della Provincia, dovute da cessazione di personale per quiescenza. Nel 2022 tali 

condizioni sono state ripristinate e la pubblicazione del sito è di prossimo avvio. La nuova sezione “Amministrazione 

trasparente” sarà posta nella “home page” del sito istituzionale, facilmente raggiungibile attraverso un link di 

collegamento, ed organizzata in sotto-sezioni - denominate conformemente agli allegati del decreto 33/2013, 

all’interno delle quali saranno inseriti i singoli documenti, informazioni e dati.  

Responsabile: Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni 

Misura attuata, da proseguire nel 2022 

Obiettivo Gestionale assegnato al Responsabile del Settore 5 Geom. Marco Boero: sostituzione e attivazione nuovo 

sito  

Indicatore attuazione: inizio operatività 

 
L’Allegato 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al 

decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali 

delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i 

dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. La 

tabella riportata nell’Allegato (Allegato 5 Elenco obblighi di pubblicazione), ripropone fedelmente i contenuti, assai 

puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 

1310. Rispetto alla deliberazione 1310/2016, la suddetta tabella è composta da sette colonne, anziché sei in quanto è 

stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni 

previste nelle altre colonne. 

La tabella è composta da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 



Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le 

linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni (al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, 

tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce “tempestiva” la pubblicazione di dati, informazioni e 

documenti quando effettuata entro n. 90 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti) 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna 

E secondo la periodicità prevista in colonna F. L’articolo 43 c. 3 del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti 

responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile 

individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione 

Trasparente”. I responsabili della trasmissione dei dati ovvero della pubblicazione e dell’aggiornamento sono pertanto i 

Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. Essi, quali referenti per la trasparenza, costituiscono il Gruppo di 

Lavoro, gestiscono le sottosezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, 

curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. Il 

Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di 

Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 

valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e 

valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione 

previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità 

amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” 

pubblicati.  

Iniziative di comunicazione della trasparenza 
7.1 INIZIATIVE E STRUMENTI DI COMUNICAZIONE PER LA DIFFUSIONE DEI CONTENUTI DEL 

PROGRAMMA E DEI DATI PUBBLICATI  

Gli strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati saranno 

principalmente i seguenti:  

1) Sito Internet Istituzionale dell’Ente  

Nella sezione “Amministrazione Trasparente” trovano collocazione il Piano Anticorruzione e tutti i dati previsti 

alla normativa vigente.  

2) Social Network  

Nelle pagine Facebook verrà attuata una campagna volta ad informare i cittadini dei dati e dei contenuti pubblicati 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale del Comune di Canelli.  

3) Giornate della Trasparenza  

Le Giornate della Trasparenza, come previsto dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 e dalle Linee Guida 

CIVIT (Delibera n. 105/2010), sono a tutti gli effetti considerate la sede opportuna per fornire informazioni sul 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, sul Piano e Relazione della Performance, nonché sul Piano 

Anticorruzione a tutti i soggetti a vario titolo interessati e coinvolti (gli stakeholder).  



Considerato lo stretto collegamento tra la disciplina della trasparenza e quella della performance, costituiscono 

l’occasione per condividere best practices, esperienze e i risultati della valutazione del “clima” lavorativo, del livello 

dell’organizzazione del lavoro, oltre che del grado di condivisione del sistema di valutazione (in stretta collaborazione 

con il lavoro svolto dagli organismi di valutazione interni).  

7.2 MODELLO ORGANIZZATIVO  

L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente avverrà con modalità, ove 

possibile, decentrata.  Ai responsabili degli uffici dell’Ente, o ai propri collaboratori, potranno essere assegnate apposite 

credenziali per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo aggiornamento/monitoraggio.  

I responsabili degli uffici, o i propri collaboratori, incaricati dai funzionari responsabili per 

l’aggiornamento/monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di pubblicazione, saranno stati oggetto di appositi corsi 

di formazione.  

 7.3 INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE DEI DATI  

Poiché gli obblighi di pubblicazione riguardano uffici di tutti i Settori dell’Ente, ogni funzionario P.O. viene individuato 

quale responsabile per la trasmissione dei dati di propria competenza, nonché quale responsabile per la pubblicazione e 

l’aggiornamento dei dati gestiti dagli uffici di propria competenza.  

I responsabili vengono individuati quali referenti per la trasparenza e riferiscono periodicamente al Responsabile della 

trasparenza.  

Agli stessi compete il monitoraggio sulle attività degli uffici di propria pertinenza e la realizzazione di report periodici 

da indirizzare al Responsabile della trasparenza. Essi sono i destinatari delle direttive emanate dal Responsabile della 

trasparenza e provvedono a renderle operative.  

7.4 MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE AD ASSICURARE LA REGOLARITÀ E LA TEMPESTIVITÀ DEI 

FLUSSI INFORMATIVI  

I responsabili concordano in conferenza le misure tecniche, le modalità e gli strumenti di comunicazione, trasmissione e 

pubblicazione di dati e documenti, verificandone le modalità in coerenza con gli strumenti informatici dell’Ente, che per 

tali finalità devono essere opportunamente ottimizzati. Laddove possibile, le attività di pubblicazione verranno integrate 

nelle procedure automatizzate di produzione e gestione documentale. I funzionari P.O., con cadenza periodica diversa a 

seconda della tempistica di aggiornamento dei vari dati, verificano con i responsabili degli uffici interessati il corretto 

assolvimento degli obblighi di pubblicazione.  

7.5 MISURE DI MONITORAGGIO E DI VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 

TRASPARENZA A SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL’ADEMPIMENTO DA PARTE DEL 

RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA  

Il Responsabile vaglia i report periodici provenienti dai referenti dei Settori ed effettua verifiche a campione 

consultando il sito web istituzionale dell’Ente.   

 



ACCESSO CIVICO E F.O.I.A. 
Accesso Civico 
Il diritto all'accesso civico semplice riguarda la possibilità di accedere a documenti, informazioni e dati oggetto di 

pubblicazione obbligatoria (articolo 5, comma 1, D.Lgs. 33/2013). 

Può essere esercitato da chiunque, a prescindere da un particolare requisito di qualificazione, in caso di mancata 

pubblicazione degli stessi da parte dell'amministrazione. 

Come si esercita 

La richiesta, compilata utilizzando il modulo pubblicato sul sito dell’Ente, sottoscritta dal richiedente e accompagnata 

da copia di un documento di identità va inviata al Comune di Canelli per via telematica a mezzo posta elettronica 

certificata, per posta ordinaria o consegnato a mano, ai seguenti contatti: 

Comune di Canelli, Via Roma, 37 14053 Canelli (AT)  

Email: comune@comune.canelli.at.it  

PEC: comune.canelli@pec.it   

Per info: Centralino: +39-0141 820111 

Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza. 

La richiesta è gratuita, e non deve essere motivata. 

Richiesta di riesame 

Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine previsto da parte dell’ufficio 

detentore dei dati, il richiedente può, oltre che per utilizzare i rimedi giurisdizionali previsti dalla legge, presentare 

richiesta di riesame ai sensi dell’art. 5, comma 7, D.Lgs. 33/2013, inviando la richiesta compilata utilizzando il modello 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, al Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni, in qualità di 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

c/o Comune di Canelli, Via Roma, 37 14053 Canelli (AT)  

PEC: comune.canelli@pec.it    

Alla richiesta di riesame, sottoscritta dal richiedente e accompagnata da copia di un documento di identità (non 

necessario in caso di firma digitale), dovrà allegarsi la richiesta presentata all’ufficio detentore dei dati in prima istanza, 

la risposta fornita dallo stesso ufficio ed eventuali relativi allegati.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza decide con provvedimento motivato, entro il 

termine di 20 giorni, salvo il maggior termine previsto dall'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), D.Lgs. 33/2013, nel caso 

di interpello del Garante per la protezione dei dati personali. 

Tutela 

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo 

regionale per il Piemonte ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo (D.Lgs. 104/2010). Qualora 

si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente può altresì presentare ricorso al 

difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito 

Allegato 6: Modulo per la richiesta di accesso civico 

Allegato 8: Modulo per ISTANZA DI RIESAME 
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Accesso civico generalizzato (F.O.I.A.) 
Il diritto all'accesso civico generalizzato riguarda la possibilità di accedere a dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria previsti dal D.Lgs. 33/2013. La 

legittimazione a esercitare il diritto è riconosciuta a chiunque, a prescindere da un particolare requisito di qualificazione. 

La richiesta deve consentire all’Amministrazione di individuare il dato, il documento o l'informazione; sono pertanto 

ritenute inammissibili richieste generiche. Nel caso di richiesta relativa a un numero manifestamente irragionevole di 

documenti, tale da imporre un carico di lavoro in grado di compromettere il buon funzionamento dell’amministrazione, 

la stessa può ponderare, da un lato, l’interesse all’accesso ai documenti, dall’altro, l’interesse al buon andamento 

dell’attività amministrativa (Linee guida Agenzia nazionale anticorruzione-Anac su accesso civico generalizzato, 

paragrafo 4.2). L’esercizio di tale diritto deve svolgersi nel rispetto delle eccezioni e dei limiti relativi alla tutela di 

interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (articolo 5 bis D.Lgs. 33/2013). Il rilascio dei dati da parte 

dell’amministrazione è gratuito, salvo l’eventuale costo per la riproduzione degli stessi su supporti materiali. 

Come si esercita 

Il diritto di accesso civico generalizzato si esercita compilando il modulo predisposto, senza necessità di indicare 

motivazioni. 

Il modulo, sottoscritto dal richiedente e accompagnato da copia di un documento di identità, va inviato al Comune di 

Canelli per via telematica a mezzo posta elettronica certificata, per posta ordinaria o consegnato a mano, ai seguenti 

contatti: 

Comune di Canelli, Via Roma, 37 14053 Canelli (AT)  

Email: comune@comune.canelli.at.it  

PEC: comune.canelli@pec.it   

Per info: Centralino: +39-0141 820111 

Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza. 

La richiesta è gratuita, e non deve essere motivata. 

Richiesta di riesame 

Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine previsto da parte dell’ufficio 

detentore dei dati, il richiedente può, oltre che per utilizzare i rimedi giurisdizionali previsti dalla legge, presentare 

richiesta di riesame ai sensi dell’art. 5, comma 7, D.Lgs. 33/2013, inviando la richiesta compilata utilizzando il modello 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, al Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni, in qualità di 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

c/o Comune di Canelli, Via Roma, 37 14053 Canelli (AT)  

PEC: comune.canelli@pec.it     

Alla richiesta di riesame, sottoscritta dal richiedente e accompagnata da copia di un documento di identità (non 

necessario in caso di firma digitale), dovrà allegarsi la richiesta presentata all’ufficio detentore dei dati in prima istanza, 

la risposta fornita dallo stesso ufficio ed eventuali relativi allegati.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza decide con provvedimento motivato, entro il 

termine di 20 giorni, salvo il maggior termine previsto dall'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), D.Lgs. 33/2013, nel caso 

di interpello del Garante per la protezione dei dati personali. 

Tutela 

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo 

regionale per il Piemonte ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo (D.Lgs. 104/2010). Qualora 

mailto:comune@comune.canelli.at.it
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si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente può altresì presentare ricorso al 

difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito. 

Allegato 7: Modulo per la richiesta di accesso civico generalizzato  

Allegato 8: Modulo per ISTANZA DI RIESAME 

Canelli, 24.03.2022 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il Segretario Generale 

Avv. Michela Parisi Ferroni
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AREA DI RISCHIO PROCESSO A1 A2 A3 A4 A5 A6 A B1 B2 B3 B4 B A x B

RECLUTAMENTO DEL PERSONALE- 
MOBILITA' -
LAVORO FLESSIBILE 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 0 5 1,75 5,25       

NOMINE
2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 0 5 1,75 5,25       

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI
COLLABORAZIONE ESTERNA

2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 0 5 1,75 5,25       

PROGRESSIONE DEL PERSONALE

2 2 1 5 1 2 2,17 1 1 0 5 1,75 3,79       

PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE

2 5 3 5 1 4 3,33 5 1 0 3 2,25 7,50       

SELEZIONE DEL CONTRAENTE
2 5 1 5 1 4 3,00 5 1 0 3 2,25 6,75       

VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA 
DEL CONTRATTO

1 5 1 5 1 4 2,83 5 1 0 3 2,25 6,38       

ESECUZIONE DEL CONTRATTO E 
RENDICONTAZIONE

1 5 1 5 1 4 2,83 5 1 0 3 2,25 6,38       

VALORI 
IMPATTO 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITA'
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INDICI VALUTAZIONE 
DELL'IMPATTO

VALORI 
PROBABI

LITA'

RIEPILOGO LIVELLI DI RISCHIO              All. 1)

ACQUISIZIONI E PROGRESSIONI DI 
PERSONALE

CONTRATTI PUBBLICI



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO CANELLI

PROVVEDIMENTI DI TIPO 
AUTORIZZATIVO/DICHIARATIVO 

2 5 5 5 1 4 3,67 5 1 0 3 2,25 8,25       

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
SENZA VANTAGGIO ECONOMICO 
DIRETTO 2 2 1 1 1 1 1,33 5 1 0 3 2,25 3,00       

PROVVEDIMENTI DI TIPO 
AUTORITATIVO

2 5 5 1 1 2 2,67 5 1 0 3 2,25 6,00       

ATTIVITA' GESTIONALI ED OPERATIVE
2 5 3 1 1 2 2,33 5 1 0 3 2,25 5,25       

CONCESSIONI A TITOLO ONEROSO,  
GESTIONE DEL PATRIMONIO

2 5 1 3 1 4 2,67 5 1 0 3 2,25 6,00       

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI E SUSSIDI
2 5 1 3 1 4 2,67 5 1 0 3 2,25 6,00       

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
CON VANTAGGIO ECONOMICO DIRETTO

2 5 1 1 1 1 1,83 5 1 0 3 2,25 4,13       
CONFERIMENTO INCARICHI  A 
PROFESSIONISTI ESTERNI 2 5 1 3 1 4 2,67 5 1 0 3 2,25 6,00       

 ATTIVITA' EDILIZIA E AMBIENTALE

2 5 5 5 1 3 3,50 5 1 0 3 2,25 7,88       

 ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

2 5 3 3 1 3 2,83 5 1 0 3 2,25 6,38       

 ENTRATE E TRIBUTI

2 5 3 3 1 3 2,83 5 1 0 3 2,25 6,38       

CIRCOLAZIONE E SICUREZZA URBANA

2 5 3 1 1 3 2,50 5 1 0 3 2,25 5,63       

PIANIFICAZIONE URBANISTICA PIANIFICAZIONE E REGOLAZIONE

2 5 5 5 1 3 3,50 5 1 0 3 2,25 7,88       

VIGLILANZA, CONTROLLI, ISPEZIONI, 
SANZIONI

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 
SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

CON  EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA 
SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

PROVVEDIMENTI 



COMUNE DI CANELLI All. 2)

GESTIONE DEI RISCHI DI CORRUZIONE

AREA PIANIFICAZIONE URBANISTICA

N°
DESCRIZIONE 

PROCESSO

LIVELLO DI 

RISCHIO

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

DELL'ENTE 
RISCHI CONNESSI

MISURE 

ESISTENTI

MISURE DA 

ATTUARE

(PROCEDURE/AZIO

NI)

TEMPI E RISORSE INDICATORI

Varianti e modifiche al P.R.G.C.
Individuazione di aree,al fine di 

favorire determinati soggetti.

1) Verifiche degli 

Enti interessati dal 

procedimento

2) Applicazione della 

normativa

Piani Esecutivi di

iniziativa pubblica e privata

Approvazione del piano in carenza 

dei presupposti e/o in violazione 

della normativa

urbanistico - edilizia, al fine di 

favorire determinati soggetti.

1) Applicazione della 

normativa

Opere di urbanizzazione a scomputo

Omissione controlli corretta 

esecuzione opere e verifiche 

documentazione tecnico-contabile 

propedeutica all’acquisizione, al fine 

di favorire determinati soggetti.

1) Collaborazione 

con il responsabile 

del patrimonio nella 

fase istruttoria della 

pratica;

2) Collaudo 

effettuato dal 

responsabile del 

patrimonio

Definizione strumenti e atti 

regolamentari di programmazione 

urbanistica dell'insediamento delle 

attività commerciali e di 

somministrazione

Individuazione di aree e di possibilità 

di insediamento di strutture di

vendita/somministrazione sulla base 

di interessi di parte

1) Verifiche degli 

Enti interessati dal 

procedimento

2) Applicazione della 

normativa

Regolamentazione e disciplina delle 

attività di commercio in sede fissa e su 

aree pubbliche, polizia amministrativa, 

attività ricettive,  spettacoli viaggianti, 

pubblici esercizi, attività artigianali ed 

agricole

Redazione di norme e relative 

modifiche volte a favorire 

indebitamente una

determinata categoria o determinati 

operatori economici

1) applicazione della 

normativa nazionale

2) applicazione e/o 

adozione 

regolamenti interni

1
PIANIFICAZIONE E 

REGOLAZIONE
7,88
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Titolo I – Oggetto e soggetti 

Capo I – Ambito di applicazione 

 

Art. 1 Contenuti 

1. Il presente “Codice di comportamento speciale”, di seguito denominato "Codice", recepisce i 
contenuti del “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” emanato con DPR 62/2013, 
integrandoli con ulteriori disposizioni in funzione della peculiarità del contesto di questo 
Comune. 
2. Tali contenuti costituiscono trasposizione esemplificativa dei comportamenti che qualificano 
il corretto adempimento della prestazione lavorativa.  
3. I dipendenti si impegnano ad osservare le norme del presente codice sin dall’atto 
dell’assunzione in servizio.  
 
Art. 2 Destinatari 

1. Il presente codice si applica: 
- a tutti i dipendenti del Comune, sia con rapporto di lavoro a tempo indeterminato che 
determinato, pieno o parziale; 
- per quanto compatibile, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo; 
- ai titolari di eventuali organi e incarichi negli uffici di staff; 
- nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione. 

2. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti relativi alle collaborazioni, consulenze o servizi, 
e per la realizzazione di opere a favore dell’Amministrazione,  il Responsabile del Procedimento 
inserisce le apposite clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli 
obblighi derivanti dal presente codice. 
3. Per quanto compatibili, le norme del presente codice sono recepite dagli organismi 
controllati e costituiscono principi per le attività degli enti partecipati dal Comune. 
 
Art. 3 Linee direttrici 

1. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale e 
il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico 
senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.  
2. Il dipendente non svolge alcuna attività che contrasti con il corretto adempimento dei 
compiti d’ufficio o sia in conflitto di interessi con essi. 
3. Il dipendente opera con spirito di servizio, correttezza e cortesia nei confronti del cittadino. 
4. Non alimenta ma tempera eventuali animosità. 
5. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento 
delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non 
pregiudichi la qualità dei risultati. 
6. Il dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi altresì 
da azioni arbitrarie. 
7. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 
obiettività, equità e ragionevolezza. 
8. Circa il diritto di accesso, il dipendente ne garantisce l’attuazione in conformità all’esito del 
bilanciamento con il diritto alla tutela della riservatezza. 
9. Nei rapporti extralavorativi, comprese le relazioni con pubblici ufficiali nell'esercizio delle 
loro funzioni, il dipendente non sfrutta né menziona la posizione che ricopre 
nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino. 
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Art. 4 Interoperabilità 

1. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei 
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 
 

Capo II – Trasparenza e integrità 

 

Art. 5 Prevenzione della corruzione 

1. Il dipendente: 
- rispetta le misure di prevenzione degli illeciti e, in particolare, quelle contenute nel Piano per 
la prevenzione della corruzione; 
- presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione; 
- fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore 
gerarchico eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a conoscenza. 
2. Il superiore deve adottare ogni cautela di Legge affinchè  il segnalante sia tutelato e non 
sottoposto a misura discriminatoria nè ne sia indebitamente rivelata la sua  identità.  

 
 
Art. 6 Amministrazione trasparente e tracciabilità 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle 
pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative, prestando la massima 
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di 
pubblicazione sul sito istituzionale. 
2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 
garantita attraverso un chiaro e adeguato supporto documentale, che consenta in ogni 
momento la replicabilità. 
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Titolo II – Incarichi/incompatibilità/astensione 
 

Art. 7 Indipendenza del pubblico dipendente 

1. Il pubblico impiegato mantiene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di prendere 
decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interessi. 
 
Art. 8 Obbligo di astensione 

1. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o 
abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o 
attività inerenti all'ufficio di appartenenza, con riferimento al contesto oggettivo e soggettivo 
in cui tale interesse potrebbe dispiegare la sua efficacia. Tale divieto è posto dall’intervenuta 
eseguibilità del provvedimento di adozione del presente Codice. 
2. Il dipendente si astiene: 

a) dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 
conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare 
interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di 
voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici; 
b) dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 
interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o 
grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. 

3. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  
4. Il dipendente anche a tempo part time, abilitato alla libera professione, alfine di prevenire 
possibili conflitti d’interessi, tali da pregiudicare l’esercizio delle funzioni loro attribuite nel 
Comune, deve essere preventivamente autorizzato da parte del Segretario Generale allo 
svolgimento di attività professionale a favore di privati o di altri enti, fatto salve apposite 
convenzioni intercomunali stipulate ai sensi delle norme inerenti gli EE.LL. E’ posto comunque 
divieto ai dipendenti comunali, anche a tempo part time, di presentare pratiche o svolgere 
attività che prevedano avvalli, verifiche o approvazioni da parte del Comune da cui dipendono.  
Sono fatte salve le pratiche o le attività in corso ancorché in contradditorio con il precedente 
capoverso, purchè le stesse non diano luogo a situazioni di palese contrasto tra il dipendente e 
l’ente di appartenenza.  
5. Sull’astensione decide il responsabile del Servizio di appartenenza ovvero, in caso di 
coinvolgimento di quest’ultimo, il Segretario Generale.  
 
Art. 9 Obblighi di comunicazione 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione il dipendente comunica per 
iscritto al Responsabile del Servizio di appartenenza e, se apicale, al Segretario Generale, 
tempestivamente e comunque prima dell’inizio di ogni tipo di attività: 

- l’adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro 
carattere riservato o meno (fatti salvi partiti politici e sindacati), i cui ambiti di interesse 
possano interferire con lo svolgimento dell'attività d'ufficio, potenzialmente influenzando i 
comportamenti, e ciò nei contesti personali, professionali, economici, giuridici in cui il 
dipendente si trova a dover operare al di fuori del lavoro; il peculiare atteggiarsi delle 
singole fattispecie fa sì che tale valutazione debba effettuarsi caso per caso, con 
riferimento, altresì, al grado di intensità dell’esposizione al rischio di conflitto;  
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- i rapporti di collaborazione con soggetti privati retribuiti, diretti o indiretti nell’ultimo 
triennio, precisando 

a) il permanere di rapporti finanziari nei suoi confronti, in quelli di coniuge, convivente, 
parenti o affini entro il secondo grado,  
b) l’eventualità che tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano 
interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche affidate al 
dipendente. 

2. L’adesione a qualunque forma di associazionismo non può essere imposta o subordinata a 
promesse di qualunque natura. 
 
 
 

Titolo III – Obblighi/divieti 

Capo I – L’agire del pubblico dipendente 

 
 

Art. 10 Attività quotidiana 

1. Il dipendente, nell’adempimento della prestazione lavorativa, assicura la parità di 
trattamento tra i cittadini e la completezza e trasparenza delle motivazioni. 
2. Il dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell’attività amministrativa di sua 
competenza, respingendo in particolare ogni illegittima pressione, ancorché esercitata dai suoi 
superiori. 
3. Evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei 
compiti. 
4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 
inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti.  
5. Fornisce informazioni e notizie, complete ed esaustive per quanto possibile, relative ad atti 
od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di 
legge e regolamentari in materia di accesso. Qualora necessario, cura la destinazione del 
cittadino all’ufficio competente.  
6. Il dipendente conclude il procedimento amministrativo nei termini previsti dalle fonti 
regolamentari o legislative, cui si rimanda, e non ritarda né adotta comportamenti tali da far 
ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria 
spettanza. Sono fatti salvi i casi di sospensione previsti per l’acquisizione di taluni pareri. 
7. Le comunicazioni con l’utenza, sia scritte che orali, devono essere fornite preferibilmente a 
mezzo di posta elettronica o comunque in modo tale da evitare il più possibile consumo di carta 
anche nella fase di formazione del fascicolo del procedimento. Devono sempre essere indicati 
elementi idonei per l’identificazione del responsabile. 
8. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto 
delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi: tale rispetto è 
verificato dal Responsabile di Servizio, che è tenuto a evidenziare eventuali deviazioni. 
 
Art. 11. Segreto d’ufficio 

1. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e, qualora sia richiesto oralmente di fornire 
informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in 
materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della 
richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle 
disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima 
amministrazione. 
2. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio. 
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Art. 12 Rapporti di front office 

1. Il dipendente utilizza un linguaggio chiaro e intellegibile, evitando forme auliche e 
burocratese. 
2. Qualora ne ricorrano i presupposti e le condizioni si pronuncia immediatamente sull’istanza 
del cittadino. 
3. Risponde senza ritardo ai reclami. 
4. In particolare rispetta la puntualità degli incontri programmati e si preoccupa di comunicare 
in tempo utile l’eventuale variazione all’interessato. 
5. Il dipendente deve essere riconoscibile attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od 
altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse 
disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti. 
 
Art. 13 Disposizioni particolari per i Dirigenti /Responsabili dei Servizi 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, il Dirigente/Responsabile di 
Servizio svolge con diligenza le proprie funzioni in base all'atto di conferimento dell'incarico, 
persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato. 
2. Il Dirigente/ Responsabile, prima di assumere la titolarità di posizione organizzativa, 
comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che 
possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha 
parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitino attività politiche, 
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere 
o che siano coinvolti nelle relative decisioni o attività.  
3. Il Dirigente/Responsabile assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un 
comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari 
dell'azione amministrativa. Cura che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per 
finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 
4. Il /dirigente/Responsabile, compatibilmente con le risorse disponibili, cura il benessere 
organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e 
rispettosi tra i collaboratori. 
5. Assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, all'inclusione e alla 
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 
6. Il Dirigente/ Responsabile assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa 
ripartizione del carico di lavoro, proporzionata alle caratteristiche quantitative e qualitative 
della relativa istruttoria, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del 
personale incaricato, che risultino anche attestate nelle eventuali progressioni di carriera. 
7. Il criterio di rotazione è applicato quando, in relazione al rapporto costi/benefici, non 
pregiudichi l’efficacia, la tempestività o la qualità della prestazione, soprattutto in prossimità di 
scadenze o in relazione a emergenze. 
8. Ove venga a conoscenza di una fattispecie che possa integrare gli estremi disciplinari o di 
responsabilità contabile, penale o civile, il Responsabile intraprende con tempestività le azioni 
previste ai fini dell’attivazione o altra attività inerente i rispettivi procedimenti in sede 
disciplinare o giurisdizionale.  
9. In particolare il Dirigente/  Responsabile osserva e vigila sul rispetto delle regole in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di 
evitare pratiche illecite di “doppio lavoro” e violazioni al principio di esclusività e 
onnicomprensività del lavoro pubblico. 
10. Il Dirigente/  Responsabile non diffonde né strumentalizza informazioni false circa 
l'organizzazione e l'attività del Comune. Favorisce, a contrario, la diffusione della conoscenza di 
buone prassi al fine di rafforzare da parte dei cittadini il senso di fiducia verso 
l'amministrazione. 
 
Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a 
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mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè 
per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma 
non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di 
intermediazione professionale. 
2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a 
titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai 
sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di 
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il 
dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio 
precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative 
all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti 
dell'ufficio. 
3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o 
giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa 
per iscritto il dirigente dell'ufficio. 
4. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali 
nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su 
quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio 
superiore gerarchico o funzionale. 
 

Capo II – Il dipendente pubblico e l’ente 

 

Art. 15 Decoro e tutela dell’immagine 

1. Il dipendente non assume alcun comportamento, attivo o passivo, all’interno o all’esterno 
della casa comunale, che possa nuocere all'immagine di se stesso e quindi dell'amministrazione 
con cui viene immedesimato da parte del cittadino. 
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione 
anche a mezzo degli organi di informazione. Il dipendente tiene sempre informato il 
Responsabile della propria struttura di appartenenza dei propri rapporti con gli organi di 
stampa. 
 
Art. 16 Comportamenti indecorosi 

1. All’interno e all’esterno della casa comunale il comportamento del dipendente (ad esempio 
per pause brevi, spostamenti, momenti di ristoro) deve essere tale da non ingenerare nel 
cittadino un’immagine di inefficienza del dipendente e di conseguenza dell’amministrazione. 
2. A tal fine particolare attenzione va prestata al rispetto delle regole e modalità di attestazione 
della presenza in servizio: spetta al Responsabile vigilare sulla corretta timbratura, segnalando 
tempestivamente all’Ufficio Procedimenti Disciplinari le pratiche scorrette, fatte salve violazioni 
penalmente sanzionabili. 
3. Le conversazioni di carattere personale devono essere contenute al fine di non pregiudicare 
la regolare attività amministrativa e l’immagine dell’ente di fronte ai cittadini. 
4. Il dipendente è tenuto alla cura della propria persona e dell’abbigliamento. 
 

Art. 17 Utilizzo delle risorse comunali 

1. Il dipendente è tenuto alla cura ordinaria della postazione di lavoro, anche attraverso la 
segnalazione/richiesta di interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. 
2. Il dipendente utilizza esclusivamente e solo per motivi di ufficio il materiale, le attrezzature, i 
mezzi telematici, telefonici e di trasporto dell’ente che abbia in dotazione, curandone il buon 
funzionamento.  



 8

3. Il lavoratore può utilizzare l’utenza pubblica (telefonica, telematica ecc.), in via eccezionale e 
per una durata estremamente limitata, durante l’orario di lavoro per motivi personali solo se 
richiesto da impellenti esigenze: 
- non diversamente affrontabili; 
- diversamente affrontabili ma con maggior sottrazione di tempo all’attività ordinaria. 
In entrambi i casi deve trattarsi di esigenze che pregiudichino la serenità dell’agire da parte 
dell’interessato.  
4. In attuazione della logica di contenimento dei costi, il dipendente osserva le regole d’uso 
normalmente applicabili con la diligenza del pater familias, quali, a titolo esemplificativo, 
spegnimento dell’illuminazione al termine dell’orario, dei macchinari al termine dell’uso, 
chiusura di prodotti deperibili, chiusura degli armadi, conservazione dei documenti contenenti 
dati sensibili in separate locazioni. 
 

Art. 18 Utilizzo del tempo di lavoro 

1. Il dipendente è tenuto a prestare la propria opera per tutto l’orario stabilito e deve esprimere 
nell’assolvimento dei propri compiti contributo intellettuale, spirito d’iniziativa, capacità 
decisionale, autocontrollo, adeguati alla qualifica funzionale di appartenenza, conformandosi 
all’impostazione collegiale ed interdisciplinare del lavoro.  
2. Nel rispetto dell’orario di lavoro, egli è tenuto a dedicare la giusta quantità di tempo e di 
energie allo svolgimento delle proprie competenze. Egli deve impegnarsi a svolgere i propri 
compiti nel modo più semplice ed efficiente nell’interesse dei cittadini e deve assumere le 
responsabilità connesse ai propri compiti. 
3. Il dipendente può fruire di brevissime pause quando queste siano giustificate dall’esigenza 
del recupero psico-fisico del dipendente e non inficino l’attività lavorativa ma, al contrario, ne 
determinino l’efficienza. 
 

Capo III – Regali, compensi e altre utilità 

 

Art. 19 Utilità nelle relazioni esterne e interne 

1. Il dipendente non chiede né sollecita, per sé o per altri, anche da soggetti diversi 
dall’amministrazione, regali o altre utilità per compiere o per aver compiuto ovvero per 
omettere o avere omesso un atto del proprio ufficio. 
2. Possono essere accettati, per sé o per altri, regali e utilità – occasionali - che non superino i 
30,00 euro e rientrino nelle normali relazioni di cortesia o nell’ambito delle consuetudini 
nazionali. 
3. Il Responsabile apicale non può offrire direttamente o indirettamente al personale del 
proprio o altro servizio regali o utilità che superino il valore di 30,00 euro. 
4. Il Responsabile apicale non può accettare per sé o per altri regali o altre utilità che superino il 
valore di 30,00 euro quando offerti dal proprio o altro personale. 
5. Il personale non apicale non può offrire direttamente o indirettamente al proprio o altro 
Responsabile della struttura regali o altre utilità che superino il valore di 30,00 euro. 
 

Art. 20 Determinazione del valore 

1. Il valore del regalo, compenso o altra utilità, se non diversamente determinabile, è desunto 
dal criterio del valore percepito da parte dell’uomo medio ovvero da altro elemento che si 
possa ricavare dalle modalità di presentazione oggettive o soggettive. 
2. In caso di dubbio su beni che per la loro provenienza, fattura, unicità o altri elementi non 
siano facilmente individuabili, si presume il superamento del livello massimo di modico valore.  
 
Art. 21 Restituzione 

1. Il dipendente, fatte salve le ipotesi integrative di reato, al fine di preservare l’immagine 
dell’ente e palesare la propria integrità 
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- rifiuta nell’immediato i regali e le altre utilità che gli siano comunque pervenuti, 
quand’anche non richiesti o accettati, al di fuori dei casi consentiti nelle relazioni interne o 
esterne; 
- qualora ciò non sia possibile, restituisce comunque senza indugio al mittente quanto 
ricevuto. 

2. E’ possibile la destinazione a fini istituzionali previa palese informazione all’autore della 
regalia e al capo dell’amministrazione. 
 

Titolo IV – Attuazione e responsabilità 
 
 

Art. 22 Monitoraggio 

1. Il controllo sull’applicazione del presente codice è svolto dai responsabili di ciascun Servizio, 
dal Responsabile anticorruzione e dall’Organismo indipendente di Valutazione, nonché, per 
quanto di competenza, dall’Ufficio Procedimenti Disciplinari. 
2. Il monitoraggio avviene anche con riferimento alle eventuali previsioni contenute nei Piani di 
prevenzione della corruzione. 
3. I dati sull’attuazione del codice sono pubblicati sul sito istituzionale e comunicati all’Autorità 
nazionale anticorruzione con cadenza annuale. 
4. Indicazioni utili ai fini dell’aggiornamento delle norme comportamentali possono pervenire 
su segnalazione dei cittadini, anche in ordine a fattispecie di violazioni e richieste di adozione di 
conseguenti iniziative. 
 
Art. 23 Attività formative 

1. La piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché l’aggiornamento 
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in materia di trasparenza e 
integrità sono garantite ai dipendenti del Comune attraverso apposite attività formative. 
 

Art. 24 Responsabilità – Sanzioni disciplinari 

1. Ferme restando le ipotesi di responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile, le 
violazioni degli obblighi contenuti nel presente codice sono riconducibili alle fattispecie 
previste dal Codice disciplinare così come accertate secondo il procedimento e i criteri di 
graduazione lì previsti. 
2.  Il rispetto del codice di comportamento è altresì elemento utilizzato ai fini della misurazione 
e valutazione della performance, con la conseguente incidenza sulla determinazione ed 
erogazione del risultato da parte del Responsabile del Servizio. 
 

Art. 25 Disposizioni finali  

1. Il presente codice speciale in uno con la relazione illustrativa è approvato dal Consiglio 
comunale a seguito della sua pubblicazione preventiva sul sito internet comunale, dell’analisi 
delle osservazioni pervenute dagli stakeholders e dell’acquisizione del parere dell’Organismo 
indipendente di valutazione. Con le stesse modalità è aggiornato annualmente. 
2. Il codice, con la relazione, acquista efficacia a seguito dell’esecutività della delibera di 
approvazione e sarà comunicato all’Autorità nazionale anticorruzione. 
3. Sono demandati al Responsabile anticorruzione i compiti di: 

a) dare la più ampia diffusione, con i mezzi tecnologici a disposizione, del presente codice 
con la relazione illustrativa; 
b) monitorarne annualmente l’applicazione; 
c) comunicare i dati del monitoraggio all’Autorità nazionale anticorruzione; 
d) comunica all’autorità giudiziaria eventuali violazioni, qualora integranti fattispecie 
sanzionabili. 



 
CITTÀ DI CANELLI 

 
MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

(c.d. Whistleblower) 
 
I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la 
pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a 
conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello.  

Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito.  

In particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:  

- l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante;  
- l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento 

disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza 
non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato;  

- la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n.241;  
- il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche 

attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione. Per ulteriori 
approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

 
NOME E COGNOME 
DEL SEGNALANTE 
 

 

QUALIFICA O POSIZIONE 
PROFESSIONALE1 
 

 

SEDE DI SERVIZIO 
 

 

TEL/CELL 
 

 

E-MAIL 
 

 

DATA/PERIODO IN CUI SI È 
VERIFICATO IL FATTO 
 

gg/mm/aa 

LUOGO FISICO IN CUI SI È 
VERIFICATO IL FATTO: 

UFFICIO (indicare denominazione e indirizzo della struttura) 
 
________________________________________________________ 
 
 
ALL'ESTERNO DELL'UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo) 
________________________________________________________ 
 
 

 
1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera dall'obbligo di 
denunciare alla competente Autorità Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
 



RITENGO CHE LE AZIONI OD 
OMISSIONI COMMESSE O 
TENTATE SIANO2: 

o penalmente rilevanti;  
o poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre 

disposizioni sanzionabili in via disciplinare;  
o suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all'amministrazione di 

appartenenza o ad altro ente pubblico;  
o suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell'amministrazione;  
o altro (specificare) 

DESCRIZIONE DEL FATTO 
(CONDOTTA ED EVENTO) 
 

 
 
 
 
 

 
AUTORE/I DEL FATTO3:  
 

 
 
 

 
ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A 
CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN 
GRADO DI RIFERIRE SUL 
MEDESIMO4: 
 

 

 
EVENTUALI ALLEGATI A 
SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE  
 

 
 
 

 
 

LUOGO, DATA        FIRMA 

                ______________________                         ______________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 
La segnalazione di condotte illecite va presentata al Responsabile Anticorruzione del Comune di Canelli Avv. 
Michela Parisi Ferroni mediante consegna a mano oppure a mezzo mail al seguente indirizzo:  
segnalazionecondotteillecite@comune.canelli.at.it  

 
2 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del 
rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al Responsabile del 
proprio Settore di riferimento o in alternativa al Responsabile del Settore 2, Servizio “risorse Umane”. 
3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione 
4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 

mailto:segnalazionecondotteillecite@comune.canelli.at.it


 
 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

   
 

 
  

Sottosezione 

livello 1 

 

Sottosezione 

livello 2 

 

Singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale 

per la 

prevenzione della 

corruzione e 

della trasparenza 

Piano triennale per 

la prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

(link  alla sottosezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

  

Atti generali Riferimenti 

normativi su 

organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

  

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni 

per l'applicazione di esse 

Tempestivo  

Documenti di 

programmazione 

strategico- 

gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

Codice disciplinare 

e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a 

tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Scadenzario 

obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale 

Avv. Michela Parisi Ferroni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Organizzazione Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze 

Tempestivo 

 

Settore 1 Servizi Amministrativi 

  

Titolari di incarichi 

politici di cui 

all'art. 

14, co. 1, del 

D.Lgs. 33/2013 (da 

pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo    

Curriculum vitae Tempestivo  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno 

(va presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo 

 

attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo di cui 

all'art. 14, co. 1-

bis, del D.Lgs. 

33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo Settore 1 Servizi Amministrativi 

 

Curriculum vitae Tempestivo  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

 dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno 

(va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo  

attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

 

 

 

Cessati 

dall'incarico 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Settore 1 Servizi Amministrativi 

 Curriculum vitae Nessuno 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno 

copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno 



dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

Nessuno 

dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla cessazione 

dell' incarico). 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo  Settore 1 Servizi Amministrativi 

Articolazione 

degli uffici 

 

Articolazione degli 

uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  Settore 1 Servizi Amministrativi 

Organigramma 

(da pubblicare 

sotto forma di 

organigramma, in 

modo tale che a 

ciascun 

ufficio sia 

assegnato un link 

ad una pagina 

contenente tutte le 

informazioni 

previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei 

dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo  

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo 

Telefono e posta 

elettronica 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 

delle caselle di  posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  Settore 1 Servizi Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

     



Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

 

 

Consulenti e 

collaboratori 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo Ufficio che ha conferito 

l’incarico di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo 

Per ciascun titolare di incarico:   

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo  Ufficio che ha conferito 

l’incarico di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali 

Tempestivo  

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo  

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  Settore 2 Finanze 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

Tempestivo Settore 2 Finanze 

Personale Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Incarichi 

amministrativi di 

vertice 

(tabelle) 

 

Per ciascun titolare di incarico:  Settore 2 Finanze 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento dell'incarico 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 

Titolari di 

incarichi 

Incarichi 

dirigenziali a 

Per ciascun titolare di incarico:  Settore 2 Finanze 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo  



dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall’organo di 

indirizzo politico 

senza procedura 

pubbliche di 

selezione e titolari 

di posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali (da 

pubblicare in 

tabelle che 

distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuate 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali)  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento dell'incarico 

 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

Settore 2 Finanze 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo Settore 2 Finanze 

Ruolo dei dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Settore 2 Finanze 

Dirigenti cessati 

 

Dirigenti cessati 

dal rapporto di 

lavoro 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Nessuno Settore 2 Finanze 

Curriculum vitae Nessuno 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

Nessuno 



vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 

  

Settore 2 Finanze 

Posizioni 

organizzative 

Posizioni 

organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

 

Settore 2 Finanze 

Dotazione 

organica 

Conto annuale del 

personale 

 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche 

e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale Settore 2 Finanze 

Costo personale 

tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  Settore 2 Finanze 

Personale non a 

tempo 

determinato 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale Settore 2 Finanze 

Costo del personale 

non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Trimestrale Settore 2 Finanze 

Tassi di assenza Tassi di assenza 

trimestrali 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale 

 

Settore 2 Finanze 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico 

Tempestivo Settore 2 Finanze 

Contrattazione 

collettiva 

Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo Settore 2 Finanze 

Contrattazione 

integrativa 

Contratti 

integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

Tempestivo Settore 2 Finanze 



uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Costi contratti 

integrativi 

 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale 

 

 

Settore 2 Finanze 

OIV OIV 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Nominativi Tempestivo Settore 2 Finanze 
Curricula Tempestivo 
Compensi Tempestivo 

Bandi di 

concorso 

 Bandi di concorso 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonché i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte 

Tempestivo Settore 2 Finanze 

 

 

     

Performance Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, D.Lgs. n. 150/2009) Tempestivo  Settore 1 Servizi Amministrativi 

Piano della 

Performance 

 

Piano della 

Performance/Piano 

Esecutivi di 

Gestione 

 

Piano della Performance (art. 10, D.Lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  Settore 1 Servizi Amministrativi 

Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, D.Lgs. 150/2009) Tempestivo  Settore 1 Servizi Amministrativi 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Ammontare 

complessivo dei 

premi (da 

pubblicare in 

tabelle)  

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo  Settore 1 Servizi Amministrativi 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo  

Dati relativi ai 

premi 

Dati relativi ai 

premi (da 

pubblicare in 

tabelle)  

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo Settore 1 Servizi Amministrativi 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
Enti 

controllati 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

Enti pubblici 

vigilati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

 

Settore 2 Finanze 

  

Per ciascuno degli enti:   

1)  ragione sociale Annuale  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  

3) durata dell'impegno Annuale  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Tempestivo  

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  Annuale  

Società 

partecipate 

Dati società 

partecipate 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e 

loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

 

Settore 2 Finanze 

  

Per ciascuna delle società: Annuale  

1)  ragione sociale Annuale  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  

3) durata dell'impegno Annuale  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Tempestivo  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  Annuale  



Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  Settore 2 Finanze 

  

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società controllate 

Tempestivo  

 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento  

Tempestivo  

 

Enti di diritto 

privato controllati 

Enti di diritto 

privato controllati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

 

Settore 2 Finanze 

  

Per ciascuno degli enti:   

1)  ragione sociale Annuale  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  

3) durata dell'impegno Annuale  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Tempestivo 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati  Annuale  

Rappresentazione 

grafica 

Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

 

Settore 2 Finanze 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Attività e 

procedimenti 

Tipologie di 

procedimento 

Tipologie di 

procedimento 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  

 

   

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 

Tempestivo Coordinamento 

Responsabili di Settore 

elaborazione del contenuto: 

ciascun Responsabile per 

ambito di competenza 

inserimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  

 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo  

 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito 

da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  

 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 

finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti 

per la sua attivazione 

Tempestivo  

 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 

IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

 

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi 

erogati attraverso diversi canali, con il relativo andamento 

Tempestivo  

 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

 

   

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  

 

Coordinamento 

Responsabili di Settore 

elaborazione del contenuto: 

ciascun Responsabile per 

ambito di competenza 

inserimento 

 

 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

 



Singoli 

procedimenti di 

autorizzazione e   

concessione 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione:     

1) contenuto Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per 

ambito di competenza 

  

  

  

  

  

2)  oggetto Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

3) eventuale spesa prevista Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento con indicazione del responsabile del procedimento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo per la conclusione del procedimento 

Tempestivo 

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e 

ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 

riguardano 

Tempestivo 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 

mesi dall'entrata in vigore del 

decreto 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per 

ambito di competenza 

  

  

  

  

  

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Recapiti 

dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 

per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per 

ambito di competenza 

  

  

  

  

  

 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche 

Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Servizi 

Amministrativi 

 Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche 

Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per 

ambito di competenza 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato tabellare 

Dati previsti 

dall'articolo 1, 

comma 32, della 

legge 6 novembre 

2012, n. 190 

Informazioni sulle 

singole procedure 

(da pubblicare 

secondo le 

"Specifiche 

tecniche per la 

pubblicazione dei 

dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 

190/2012", 

adottate secondo 

quanto indicato 

nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 

Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Atti relativi alla 

programmazione 

di lavori, opere, 

servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
Tempestivo 

Coordinamento 

Responsabili di Settore 

elaborazione del contenuto: 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

inserimento 

 

 

  Per ciascuna procedura:    

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di 

appalti pubblici di 

servizi, forniture, 

lavori e opere, di 

Avvisi di pre-informazione - Avvisi di pre informazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, D.Lgs. n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di pre informazioni (art. 141, D.Lgs. n. 50/2016) 
Tempestivo 

Coordinamento 

Responsabili di Settore 

elaborazione del contenuto: 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

inserimento 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo 



concorsi pubblici 

di progettazione, di 

concorsi di idee e 

di concessioni. 

Compresi quelli tra 

enti nell'ambito del 

settore pubblico di 

cui all'art. 5 del 

D.Lgs. n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, D.Lgs. n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  D.Lgs. n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 

D.Lgs. n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, D.Lgs. n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, D.Lgs. n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, D.Lgs. n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, 

c. 2, D.Lgs. n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, D.Lgs. n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, D.Lgs. n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 

D.Lgs. n. 50/2016);  

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 

concessione  (art. 173, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, D.Lgs. n. 50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016) 

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, D.Lgs. n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, D.Lgs. n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, D.Lgs. n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 

gara  

Tempestivo 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, 

di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 

e 4, D.Lgs. n. 50/2016) 

Tempestivo 

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 

D.Lgs. n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, D.Lgs. n. 50/2016) 

Tempestivo 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, D.Lgs. n. 50/2016) 

Tempestivo 

Provvedimento che 

determina le 

esclusioni dalla 

procedura di 

affidamento e le 

ammissioni 

all'esito delle 

valutazioni dei 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

 



requisiti soggettivi, 

economico-

finanziari e 

tecnico-

professionali. 

Composizione 

della commissione 

giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario 

stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 

aggiornamenti 

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

 
Resoconti della 

gestione finanziaria 

dei contratti al 

termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

 

 

 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

 

 

Criteri e 

modalità 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

 

Atti di 

concessione 

Atti di concessione 
(da pubblicare in 

tabelle creando un 

collegamento con 
la pagina nella 

quale sono riportati 

i dati dei relativi 
provvedimenti 

finali) 

(NB: è fatto divieto 
di diffusione di dati 

da cui sia possibile 

ricavare 
informazioni 

relative allo stato di 

salute e alla 
situazione di 

disagio economico-

sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. 
n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

ciascun Responsabile per ambito 

di competenza 

 Per ciascun atto:   

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 

Bilanci 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Bilancio 

preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 2 Finanze  

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto 

in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Bilancio 

consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo 

di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Patrimonio 

immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 5 Tecnico 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 5 Tecnico 

 

 

Controlli e 

rilievi 

sull'amministra

zione 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

Atti degli 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC. 

Settore 1 Servizi Amministrativi 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli 

organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 

budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 2 Finanze 

  

Corte dei conti 
Rilievi Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 2 Finanze 

  

 

 

 



 

Servizi erogati 

Carta dei servizi 

e standard di 

qualità 

Carta dei servizi 

e standard di 

qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 1 Servizi Amministrativi 

Class action Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Settore 1 Servizi Amministrativi 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Costi 

contabilizzati 

Costi 

contabilizzati 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 1 Servizi Amministrativi 

Liste di attesa 

Liste di attesa 

(obbligo di 

pubblicazione a 

carico di enti, 

aziende e 

strutture 

pubbliche e 

private che 

erogano 

prestazioni per 

conto del 

servizio 

sanitario) 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 1 Servizi Amministrativi 

Servizi in rete 

Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla 

qualità dei 

servizi in rete e 

statistiche di 

utilizzo dei 

servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

Settore 1 Servizi Amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

Dati sui 

pagamenti 

Dati sui 

pagamenti                                

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

Settore 2 Finanze 

  

Dati sui 

pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale  

Dati sui 

pagamenti in 

forma sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 

lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

Settore 2 Finanze 

  

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 2 Finanze 

  

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Ammontare 

complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 
Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 2 Finanze 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Opere 

pubbliche 

Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Informazioni 

realtive ai nuclei 

di valutazione e  

verifica 

degli 

investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 

144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 

incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 5 Tecnico 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara 

e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  

ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 5 Tecnico 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche  

Tempi, costi 

unitari e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche in 

corso o 

completate. 

(da pubblicare in 

tabelle, sulla 

base dello 

schema tipo 

redatto dal 

Ministero 

dell'economia e 

della finanza 

d'intesa con 

l'Autorità 

nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 5 Tecnico 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 6 Assetto e tutela del 

territorio 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 

in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 

di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 6 Assetto e tutela del 

territorio 

 

 

 

Informazioni 

ambientali 
  

Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 6 Assetto e tutela del 

territorio 

Stato 

dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e 

sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Misure a 

protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazioni 

sull'attuazione 

della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Stato della salute 

e della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazione sullo 

stato 

dell'ambiente del 

Ministero 

dell'Ambiente e 

della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

Strutture 

sanitarie private 

accreditate 

  

Strutture 

sanitarie private 

accreditate  (da 

pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 3 Servizi alla persona 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore 7 Polizia Locale 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Altri contenuti  

Prevenzione 

della 

Corruzione 

Piano triennale 

per la 

prevenzione della 

corruzione e 

della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

 

Responsabile 

della prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

 

Regolamenti per 

la prevenzione e 

la repressione 

della corruzione 

e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 
Tempestivo 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

 

Relazione del 

responsabile 

della prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

 

Provvedimenti 

adottati 

dall'A.N.AC. ed 

atti di 

adeguamento a 

tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

 

Atti di 

accertamento 

delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

 

Altri contenuti  Accesso civico 

Accesso civico 

"semplice"concer

nente dati, 

documenti e 

informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

 



Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati 

e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

 

  

Registro degli 

accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Segretario Comunale  

  

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati 

e banche dati 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei 

dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

Settore 1 Servizi Amministrativi 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 
Annuale 

Settore 2 Finanze 

Obiettivi di 

accessibilità 

(da pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute nella 

circolare 

dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012) 

Settore 1 Servizi Amministrativi 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di 

dati non previsti 

da norme di 

legge si deve 

procedere alla 

anonimizzazione 

dei dati personali 

eventualmente 

presenti, in virtù 

di quanto 

disposto dall'art. 

4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 

Settore 1 Servizi Amministrativi 

 

 

 



 

 
CITTÀ DI CANELLI 

ISTANZA DI ACCESSO CIVICO  
(per documenti, dati e informazioni soggetti a obbligo di pubblicazione art. 5, comma 1 D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 

Al Segretario Comunale 
in qualità di Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza  
del Comune di Canelli 

Io sottoscritt _   

    /     / Dati 
anagrafici * nome cognome codice fiscale luogo di nascita data nascita 

 

    Residenza* 
indirizzo CAP Comune Prov/Stato estero 

 

@  Recapiti* 
indirizzo PEC/e-mail telefono 

 
CONSIDERATA 

la mancata pubblicazione ovvero                   la pubblicazione parziale 
del seguente documento /informazione/dato che in base alla normativa vigente non risulta pubblicato nella sezione 
Amministrazione trasparente  

   
descrizione del contenuto*   

  /    / 

Documento 

autore destinatario data 
 

  
descrizione del contenuto*  

 dal     /     /          al     /     / 

Dato 

fonte del dato (es., denominazione della banca dati) periodo di riferimento 
 

  
descrizione del contenuto*  

 dal     /     /          al     /     / 

Informazione 

fonte (es. pagina web dove l’informazione è citata) periodo di riferimento 
CHIEDO 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1 D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione di quanto richiesto e la comunicazione 
alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale al dato/informazione oggetto 
dell’istanza. 

@ Indirizzo per le comunicazioni: 
indirizzo PEC/e-mail * 

Nota informativa sul trattamento dei dati personali     
La compilazione del modulo autorizza formalmente il trattamento dei dati personali nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 

 
 

 

(luogo e data) (firma) 
 
 
* I campi contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori



 

 
CITTÀ DI CANELLI 

 
ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

(per documenti e/o dati non soggetti a obbligo di pubblicazione) 
 
 

Al Comune di Canelli 
 
Io sottoscritt _   

    /     / Dati 
anagrafici * nome cognome codice fiscale luogo di nascita data nascita 

 

    Residenza* 
indirizzo CAP Comune Prov/Stato estero 

 

@  Recapiti* 
indirizzo PEC/e-mail telefono 

 
CHIEDO 

l’accesso civico ai seguenti dati o documenti detenuti dal Comune di Canelli per i quali non sussiste l’obbligo di pubblicazione 
ai sensi del D.Lgs. 33/2013  (art. 5, comma. 2, D.Lgs. 33/2013) 

   
descrizione del contenuto*   

  /    / 

Documento 

autore destinatario data 
 
 

  
descrizione del contenuto*  

 dal     /     /          al     /     
/ 

Dato 

fonte del dato (es., denominazione della banca dati) periodo di riferimento 
 

ALLEGO 
 

copia di documento di identità (non occorre per le istanze sottoscritte con firma digitale) 
Nota informativa sul trattamento dei dati personali     
La compilazione del modulo autorizza formalmente il trattamento dei dati personali nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 
 

 
 

 

(luogo e data) (firma) 
 
 
* I campi contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori



 
ISTANZA DI RIESAME 

(per documenti, dati e informazioni non soggetti a obbligo di pubblicazione) 
 
 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
Comune di Canelli  

 
Io sottoscritt _   

nome cognome codice fiscale luogo di nascita data nascita Dati 
anagrafici       

 
indirizzo CAP Comune Prov/Stato estero Residenza 

    
 

indirizzo PEC/e-mail telefono Recapiti 
@  

 
CHIEDO  

 
il riesame della decisione a me comunicata con nota prot. _____ del _____ conseguente alla seguente istanza di accesso:  
 

Numero protocollo della 
domanda originaria 

Data  Oggetto dell'istanza Riferimenti  

   
 
constatato che detto provvedimento è lesivo dei miei diritti, interessi e prerogative in quanto:  

 
 
 
 

 
ALLEGO 

 
copia di documento di identità (non occorre per le istanze sottoscritte con firma digitale) 
 
Nota informativa sul trattamento dei dati personali     
La compilazione del modulo autorizza formalmente il trattamento dei dati personali nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 
 

 
 

 

 
(luogo e data) 

 
(firma) 

 
 


